2nd SESSION – ERMES, L’ARALDO DEGLI DEI
DAY 7. 01/11/2000 – L’ARRIVO DI ERMES, IL MESSAGGERO DEGLI DEI

Un nuovo inizio

Era passato già un mese dalla finale del Torneo per l’elezione del nuovo Gran Sacerdote, Torneo che aveva visto la vittoria del potente cavaliere di Virgo, che da parte sua aveva però rinunciato alla carica a favore dello spietato cavaliere del Cancro, il perfido Death Mask.

Dopo i primi dubbi sulla nomina di Death Mask a Gran Sacerdote, la situazione era tornata alla normalità, tutti sembravano essere tornati alla solita vita: il Grande Mur, Sacro Cavaliere di Ariete ebbe molto lavoro da fare per riparare tutte le armature dei suoi compagni, rimaste danneggiate nel Torneo e, una volta finito il lavoro, era tornato nel Pamir, per dedicarsi all’addestramento di suo fratello Kiki. Invece Shaka aveva fatto ritorno in India dai sui allievi, i restanti Cavalieri d’Oro erano rimasti al Grande Tempio… 

Saori, la reincarnazione della Dea Athena e i suoi Cavalieri avevano già fatto ritorno in Giappone, soprattutto Seiya e i Bronze Saints non avevano visto positivamente la nomina di Death Mask, da cui prevedevano solo guai per il futuro… 

La loro previsione era esatta, anche se il  pericolo non sarebbe arrivato da Death Mask, ma da un Dio terribilmente forte e pericoloso che ben presto sarebbe giunto sulla terra per gettare il Santuario e tutto il mondo nel Caos totale.

Santuario, ore 10.30

Algol e Babel, due potenti  Silver Saints, stavano facendo la guardia all’ingresso del Santuario, quando rimasero abbagliati da un cosmo potentissimo, improvvisamente apparso loro dinanzi.

“Cosa diamine sta succedendo Algol???” esclamò Babel intimorito da tale potenza…

“Non lo so Babel…. è incredibile una tale potenza….non avevo mai sentito niente di simile….”

L’imponente Figura si stagliava contro il sole, indossava un elmo con due specie di alette dalle parti e aveva un’armatura azzurra con rifiniture blu, era un tipo veramente distinto, sembrava quasi non fosse neanche umano.

“Algol è troppo potente…..cosa vorrà da noi, ma soprattutto chi sarà mai…”

Il cavaliere si avvicinò a i due Silver Saints e cominciò a parlare:

“Io sono Ermes, sono venuto a prendere Athena….”

“Cavolo Algol” esclamò Babel “dobbiamo correre ad avvertire il Gran Sacerdote….”

“Stolti!!!” gridò Ermes “portatemi da Athena, devo vederla, altrimenti vi ucciderò….”

“Cosa sta succedendo qui?? Cos’è questa confusione??” 

Il dialogo tra Ermes e i Cavalieri d’Argento fu interrotto dall’arrivo del Gran Sacerdote. 

“Chi diavolo sei tu e cosa vuoi??” chiese indispettito Death Mask, “Io sono il Gran Sacerdote, il tramite per parlare con la dea Athena…”

“Come osi parlare a me, il grande Ermes, il messaggero degli Dei con questo tono Cavaliere….potrei ucciderti senza problemi… comunque non ho tempo, devo parlare con la reincarnazione di Athena subito!!!”

La situazione stava precipitando così Babel prese la parola cercando di evitare inutili spargimenti di sangue: “Vi prego calmatevi” disse “sono sicuro che con un po’ di calma riusciremo a capire meglio cosa sta succedendo e a risolvere qualsiasi problema, allora Ermes ci potresti spiegare il motivo per cui vuoi vedere Athena??”

“Il motivo è molto semplice…” rispose Ermes “devo vederla per chiedergli di venire via al sicuro con me….”

“Come mai la vuoi portare al sicuro con te?? Quali pericoli corre qui con noi??”

Al sentire queste parole tutti si voltarono rimanendo sorpresi nel vedere che nel frattempo era arrivato anche Shaka.

“Allora Ermes” continuò Shaka “ci potresti dire come mai vuoi portare al sicuro Athena e quale rischio correrebbe qui con noi?? Forza, parla!”

“Poveri stolti, io non sono un Dio distruttore ma ben presto…ve ne accorgerete…Vorreste forse fermarmi?? Osereste forse attaccarmi?? Siete così sicuri di voi Cavalieri?? Siete davvero convinti di potermi sconfiggere così facilmente??”

“Ti prego calmati grande Ermes” intervenne Babel.

“Giusto non ti arrabbiare!!” proseguì Algol, il povero cavaliere d’Argento non aveva ancora finito di parlare che Ermes lo scaraventò a Terrà con un pugno.

“Allora mi volete portare da Athena o devo arrabbiarmi sul serio??”

Shaka allora si avvicinò al Messaggero degli Dei e con la sua solita calma incominciò a parlare: “Senti Ermes, se continui così noi non ti porteremo da Athena, ma se collaborerai allora ti aiuteremo…..perché non cominci col raccontarci tutta la storia in modo che possiamo capire meglio la situazione??”

“La tua calma è incredibile Cavaliere” rispose Ermes “E va bene, per quel che vi può servire vi spiegherò tutto…”

“Una grande Catastrofe presto accadrà….colpirà tutta la terra e voi non potrete farci niente visto che siete solo dei semplici mortali….gli Dei hanno deciso di punire l’umanità….”

“Senti Ermes” intervenne Shaka “Ma cosa c’entriamo noi?? Mettiamola così, o tu ci dici cosa vuoi di preciso o non ti diremo dove si trova Athena e non la troverai mai!!”

Nuovamente provocato Ermes scaraventò a Terrà Shaka con la sola Forza del pensiero “Adesso Basta!! Volete farmi arrabbiare sul serio?? Sto perdendo la pazienza!”

Babel dovette nuovamente intervenire per calmare la situazione ed evitare di causare inutili scontri.

“Mi scusi Ermes, non volevo offenderla…” spiegò Shaka dopo essersi rialzato “è solo che noi abbiamo delle istruzioni precise e non possiamo fare diversamente….”

“Purtroppo Zeus non mi ha dato informazioni precise….” Riprese Ermes “Ma adesso fatemi continuare a spiegare o vi ucciderò!!! Vi avverto chi mi interromperà di nuovo verrà ucciso senza pietà!!!”

“La terra sta per essere distrutta da un Dio che però non conosco bene….Il mio compito sulla terra e quello di portare Athena e tutte le altre reincarnazioni degli Dei in salvo sull’Olimpo, loro non devono morire…solo voi stupidi umani dovete crepare, ah ah ah!!!”

“Forza ora portatemi da Athena, subito!!”

A questo punto Algol chiese il motivo di tanto odio degli Dei nei loro confronti, mentre Shaka impassibile come sempre disse a Ermes che anche loro non avevano idea di dove fosse Athena….

Intervenne anche Babel, dicendo che Athena era andata via con i suoi Cavalieri di Bronzo, anche se non sapeva dove.

“E’ a Tokjo” disse sicuro Shaka “ma non sappiamo dove…”

“Vi ringrazio cavalieri” riprese la parola Ermes “Ringrazio soprattutto te Babel, sei un buon Cavaliere, che ne dici di venire via con me e diventare un mio cavaliere?? In fondo sei l’unico che mi sta simpatico qui”

Da parte sua Babel sembrava indeciso sul da farsi, anche se alla fine decise di non seguire Ermes, almeno non ora.

Il povero cavaliere d’Argento sembrava perplesso dopo l’offerta di Ermes, forse era turbato per paura di una vendetta da parte del potente Messaggero per aver rifiutato la sua offerta, anche se poteva contare sull’appoggio dei Cavalieri d’Oro, infatti il Gran Sacerdote lo rassicurò, ricordandogli inoltre la pena per i traditori del Grande Tempio

Avendo ottenuto quello che voleva, Ermes si teletrasportò a Tokjo senza aspettare oltre.

Tokio, ore 11.00

Intanto nella tenuta di Saori, i cavalieri di bronzo stavano parlando tra loro ignari di ciò che stava per accadere.

Vennero interrotti da uno strano tremore, era il potente cosmo di Ermes che faceva tremare Tokjo, da poco arrivatovi e già all’opera per attirare l’attenzione di Athena e dei suoi Cavalieri.

Comunque Ermes non era arrivato da solo, l’avevano infatti seguito a debita distanza tre cavalieri d’Oro, erano Shaka, Death Mask e Mur, rimasti opportunamente nascosti per osservare meglio la situazione.

I cavalieri di Bronzo sentirono un potente cosmo dietro quella specie di lieve terremoto e capirono subito che non si trattava di un fenomeno naturale.

“Cosa sta succedendo??” chiese frettolosamente Seiya “percepisco una forza incredibile nel centro della città…”

“La sento anch’io” continuò Hyoga “presto andiamo a vedere cosa succede”

I due Cavalieri saltarono dalla finestra e iniziarono a correre verso la fonte di quel potere.

Giunti sul luogo, uno scenario di distruzione gli si presentò dinanzi Ermes stava distruggendo tutto per attirare l’attenzione di Athena e dei suoi Cavalieri.

“Chi sei e che cosa vuoi fare??” gli chiese Seiya giunto sul posto

“Tu piuttosto chi sei insulso umano??” ribatté Ermes

“Io sono Seiya, Sacro Guerriero di Athena, e tu??”

“Io sono il messaggero degli Dei, Ermes il Dio, abbassa il tono della tua voce quando sei al mio cospetto!! Sono venuto per salvare Athena dalla Distruzione del mondo”

“Distruzione del mondo??” intevenne Hyoga

“Si cavalieri, il Sommo Zeus mi ha mandato sulla terra per portare al sicuro le reincarnazioni degli Dei, per salvarli dalla catastrofe finale che distruggerà tutto e tutti!!!”

I cavalieri d’Oro nel risentire queste parole si misero sull’offensiva pronti a intervenire nel caso ce ne fosse stato bisogno, anche se Death Mask incitava gli amici ad attendere in modo da capire ancora meglio cosa stava succedendo.

Intanto Ermes riprese a parlare: “Voi uomini vi siete spinti troppo oltre, siete diventati troppo stolti e avari, avete scoperto troppe cose sull’Universo e sulla Scienza, voi siete solo dei mortali, non dovete scoprire i sacri dogmi degli Dei, vi siete spinti troppo oltre, adesso un Dio che non conosco bene, scenderà sulla terra per compiere la distruzione totale…. Non sopravviverete alla sua collera!”

“Non capisco perché ci volete distruggere…” continuava Seiya “Spingerci oltre è nella nostra natura, non potete farcene una colpa…”

“Si invece” riprese Ermes “in tanti secoli siete rimasti stolti e adesso avete raggiunto un progresso troppo elevato per poter essere tollerato dagli Dei…”

Nel frattempo era arrivata anche Saori sul posto.

Non appena Ermes la vide la interpellò subito: “Donna sei forse tu la reincarnazione di Athena??”

“Si sono io” rispose

“Sono venuto a prenderti per portarti in salvo sull’Olimpo, presto vieni con me!!”

“No!!” gli ribatté Saori “non verrò con te Ermes, non permetterò a nessuno, che sia Dio o no, di distruggere la terra, la difenderò in nome del bene e dell’amore…adesso vattene Ermes, ormai ho deciso, non riuscirai a farmi cambiare idea…. Io e i miei Cavalieri fermeremo tutti gli Dei che verranno per difendere la terra!!”

“Come preferisci Athena” proseguì Ermes “ma credi davvero di essere in grado di uccidere uno dei tuoi fratelli?? Comunque non mi interessa, ora devo andare ma stai pur sicura che riferirò a Zeus del tuo comportamento…”

Non appena ebbe finito di parlare Ermes sparì nel nulla, lasciando i Cavalieri di Athena a discutere sul da farsi, parlavano animatamente soprattutto su chi poteva essere il Dio incaricato della distruzione, pensando a tutti gli Dei che conoscevano.

Regno Sottomarino, ore 11.30

Pochi minuti dopo Ermes  riapparì nel regno sottomarino, davanti alla colonna di Kanon, rimasto sbigottito di fronte a quella improvvisa apparizione. 

“Kanon tu sei molto forte” iniziò Ermes

“Lo so, chi sei??”

“Ma non puoi nulla contro di me, io sono Ermes il Messaggero degli Dei…”

“Bene Messaggero e cosa vorresti da me??”

“Voglio che tu mi porti dal tuo Dio…Nettuno”

Nel frattempo arrivarono anche altri due Generali degli Abissi, Sorento e Krishna.

“Cosa succede Kanon??” chiesero incuriositi

“Niente, questo è Ermes, dice di essere il Messaggero degli Dei, e vuole parlare con Nettuno….ma sono sicuro che Nettuno non voglia riceverti….”

“E’ vero” intervenne Krishna, “Ho percepito il tuo cosmo da lontano e Poseidon non ti vuole….”

“Miei Cavalieri” Intervenne una voce “Chi è costui??”

Era la voce del Dio del mare, Poseidon, magicamente apparso davanti a Ermes.

“Allora chi sei?? Sembri molto forte, ma non abbastanza per me…”

“Io sono Ermes, il Messaggero degli Dei, vengo direttamente dall’Olimpo, la terra sta per essere distrutta e Zeus mi ha incaricato di venire per salvare tutte le reincarnazioni degli Dei, ti prego di seguirmi Poseidon….”

“Signore la prego ci pensi lei” intervenne nuovamente Krishna, “non ci abbandoni….”

“Ma dimmi Ermes” continuò Nettuno, “chi sarebbe incaricato della distruzione?? Ares?? Apollo?? O chi altro?? Il mondo sarà solo mio, io sono il più forte!!!!!”

“Mi spiace Nettuno” rispose Ermes “ma non so chi sarà incaricato della distruzione, ma ti posso assicurare che sarà sicuramente molto più forte di te….”

“Ahahah!!! Hai voglia di scherzare??” sghignazzò Kanon “Il nostro signore è uno degli Dei più potenti, non si farà spaventare tanto facilmente Messaggero…”

E’ vero risposero a coro anche gli altri Generali.

“Vi prego Cavalieri calmatevi” li interruppe Nettuno “la situazione è critica, vi prego aiutatemi voi a sconfiggere questo nuovo nemico….”

“Come vuole Signore” risposero nuovamente in coro “Aspettiamo solo un suo ordine per attaccare”

Ermes sembrò alquanto turbato da tutta questa attività e si affrettò a dire che non era lì per combattere, ma solo per portare via Nettuno e salvarlo dalla distruzione.

“E’ troppo tardi Messaggero” esclamò Kanon “il nostro Dio ci proteggerà e noi proteggeremo lui”

Capendo di essere inferiore e di rischiare troppo, Ermes si affrettò a sparire nel nulla, non senza aver prima lasciato un ultimo monito per Nettuno “Stai attento Poseidon, per ora me ne vado ma pagherai a caro prezzo il tuo affronto, te lo prometto sul sommo Zeus!!!”

“Che venga Zeus in persona” proseguì Sorento, “Noi lo distruggeremo!!!”

Santuario, ore 15.00

Intanto al Santuario in Grecia si stava discutendo sul da farsi, anche Athena con i suoi Cavalieri di Bronzo aveva raggiunto la Grecia, con un jet della fondazione Grado…. 

Saori prese la parola: “Miei adorati Cavalieri, la situazione è critica, il futuro dell’umanità non è mai stato così nero, per poter fronteggiare questo nuovo nemico dovremo allenarci tutti per diventare più forti….”

“Io avrei un’idea” la interruppe Shaka

“Dicci Shaka cosa hai pensato??”

“Dobbiamo cercare il Cavaliere del Sagittario, solo con lui potremo lanciare l’Eclittica, il colpo irresistibile….”

“Hai ragione Shaka, ma chi sarà in grado di vestire le sacre vesti di Micene??”

“Perché non resuscita Micene mia Dea” proseguì Shaka

“Purtroppo Shaka non posso….non rientra nei miei poteri, solo Hades potrebbe, ma sono ormai molti secoli che siamo in conflitto… senza considerare che sarà sicuramente dalla parte di Zeus… No!!! Dobbiamo coalizzare la forza di tutti i Cavalieri d’Oro, ma dov’è Aioria?? Ci servirà anche il suo aiuto….”

“Dobbiamo cercare un sostituto di Micene” continuò Saori “chi suggerite??”

“Perché non chiamare Okho?? L’ex allievo di Dauko, è molto forte” suggerì Shaka “Cosa ci puoi dire di lui, Dauko??”

“Okho?? Lo ricordo….non credo sia il più adatto per questo compito….potrebbe ribellarsi una volta indossata l’Armatura di Sagitter….”

La Dea rimase molto pensierosa dalle parole di Dauko, ma alla fine prese una decisione: “Credo che il più adatto sia Seiya…. cosa ne dici Seiya??”

“Io?” I ragazzo sembrava abbastanza perplesso all’idea del gravoso impegno che stava per accettare “Si! Me la sento, mi sento pronto per indossare l’Armatura che un tempo fu di Micene….”

Magicamente l’Armatura d’Oro del Sagittario entro nella stanza e si scompose per andare a ricomporsi addosso a Seiya.

“Seiya!!!” esclamò Saori, “Aioros ti ha scelto!!!”

Seiya sentiva il potere di Micene in sé, era una sensazione nuova, che non aveva mai provato prima.

Shaka era in disparte e confabulava con Death Mask, i due non sembravano molto contenti della scelta di Saori, così come anche Dauko e Hyoga, che arrivò addirittura a proporre uno scontro con Seiya per l’Armatura d’Oro.

Death affermò anche Seiya non era in grado di portare a termine questo difficile incarico, che non era pronto.

Allora Shaka si propose di allenarlo, per potenziare i suoi poteri in vista della sua missione.

Saori accettò con entusiasmo la proposta di Shaka, era sicura che lui, il suo Cavaliere d’Oro più forte sarebbe riuscito a far diventare Seiya il degno successore di Micene.

Anche Dauko esortò il Cavaliere di Virgo a fare un buon lavoro, per il bene di tutti, dell’umanità intera….

Intanto era arrivato dalla lontana Groenlandia, anche Aphrodite, il Cavaliere della dodicesima casa :

“Cosa sta succedendo” chiese noncurante.

“Una grave minaccia grava sul nostro futuro” iniziò a spiegargli Shaka “Un Dio Maligno vuole distruggere il mondo, e noi per fronteggiarlo abbiamo deciso di dare l’armatura di Micene a Seiya….”

“E’ una scelta un po’ azzardata” concluse Aphrodite “però se allenato al meglio potrebbe riuscire….forse potrò esserti utile, che ne dici di allenarlo insieme Shaka??”

“Mmmm l’idea non è male, in due potremo riuscire meglio, va bene, grazie dell’aiuto Aprhodite….”

Detto questo Shaka si volse verso Seiya e gli disse che sarebbe stato molto più severo di Marin, la sua prima addestratrice. Al sentire queste parole Seiya rabbrividì, anche se era ben consapevole che era l’unico modo per diventare abbastanza forte e fronteggiare il nuovo nemico.

Anche gli altri sembravano compiacenti di questa collaborazione fra il Cavaliere di Pesci e quello di Virgo.

Ad un tratto prese la parola Dauko, propose a Saori di Aprire i sigilli dell’Ade in modo che potesse tornare nuovamente giovane ed essere così di maggior aiuto per tutti.

L’idea di Dauko non fu presa con molto entusiasmo, tutti sapevano infatti che aprire i sigilli era molto rischioso, anche la Dea era riluttante a questa prospettiva, e dovette rifiutare la proposta dell’anziano maestro.

Secondo Saori un modo per utilizzare al meglio l’Armatura di Libra poteva essere quello di donarla a Shiryu, l’allievo prediletto di Dauko, anche se forse non era ancora pronto.

Da questa proposta di Saori presa campo l’idea di allenare i Cavalieri di Bronzo a diventare Cavalieri d’Oro, così si formarono ben presto dei gruppi d’allenamento.

Dauko allora si propose di allenare Shiryu, e Shura, che era arrivato da poco, si offrì per aiutarlo, sempre che il saggio maestro dei Cinque Picchi fosse d’accordo.

“Mmm, sì Shura tu potresti essere il tipo adatto allo scopo…” rispose Dauko alla proposta di Shura “accetto la tua offerta con immenso piacere amico….”

Intanto Hyoga, che non aveva ancora mandato giù il fatto che avessero scelto Seiya al posto suo, se ne andò arrabbiato, facendo cadere dietro di sé della candida neve….”Ci rivedremo, quando tornerò sarò ancora più potente….”

Saori si dette da fare per calmare Hyoga.

All’improvviso nel bel mezzo della sala piombò Ikki, Cavaliere della Fenice, grondante di sangue da tutte le parti.

“Aghhh….amici è successa una cosa terribile… un guerriero dal cosmo potentissimo… non ho potuto far nulla, era troppo potente… aghhh… è riuscito a prendere Shun quel maledetto…..”

“Cosa?? Che è successo di preciso, spiegati meglio Ikki!!!” Intervenne Saori

“Ci ha attaccati poco fa….non ce l’ho fatta….ha portato via Shun….”

“L’ha portato via perché è Hades” interruppe Death Mask.

“Cosa?? Come puoi dirlo Death??” chiese impazienze Saori “Quando hai saputo che Shun era Hades??”

“L’ho scoperto nella scorsa guerra, e anche sulle Alture delle Stelle, tramite gli Strati di Spirito, ho visto un corpo molto simile a quello di Shun, era Hades….”

Ormai era serata di incontri ed anche Camus arrivò nella sala.

“Salve a tutti Cavalieri” salutò cordialmente, “sono venuto qui per avvertirvi che io e Crystal alleneremo Hyoga a diventare Cavaliere d’Oro, visto che i preparativi sono già partiti, ci tenevo a mettervi al corrente….”

Quasi tutti i Cavalieri di Bronzo avevano degli allenatori, solo Ikki non ne aveva ancora, allora Saori propose anche a lui di farsi allenare. All’inizio il Cavaliere fu un po’ contrario, anche se l’idea di essere allenato da Cavalieri del calibro di Saga e Mur l’interessava molto, in questo modo avrebbe potuto elevare i suoi poteri mentali e diventare molto più forte, così alla fine accettò. Da questo momento Ikki sarebbe stato allenato da Saga e Mur, due Cavalieri molto potenti.

Aphrodite era abbastanza riluttante all’idea di allenare dei Cavalieri così inferiori, era dell’idea che sarebbe stato più sensato allenarsi per conto proprio per imparare l’ottavo senso e rifugiarsi nell’Ade, anche Death sembrava essere della sua stessa idea.

Saori però li riprese: “Non vi dovete preoccupare miei Cavalieri, vi ho messi in due alla volta per allenare i Bronze, in modo che possiate allenarvi anche tra di voi e diventare così più forti, vedrete funzionerà tutto per il meglio.…”

Ad un tratto Mur prese di prepotenza la parola: “Scusatemi, perché non ricerchiamo l’Armatura di Athena?? Una volta Sion me l’aveva accennata, anche se non ricordo bene dove si trova….”

“Un’altra idea potrebbe essere quella di cercare un’alleanza con Nettuno, il Dio dei Mari” intervenne anche Shura “potrebbe essere anche lui contrario alla distruzione del mondo, che ne dite??”

Gli altri furono un po’ dubbiosi su quest’idea, era infatti risaputo che Nettuno era da sempre in contrasto con Athena, anche se forse avendo un nemico comune ora sarebbe potuto essere un prezioso alleato, per parlare con Nettuno avrebbero potuto mandare Saga, fratello di Kanon, il potente Generale degli Abissi, l’idea non era male ma forse era meglio attuarla in un secondo momento.

I nostri eroi si stavano ormai organizzando per rispondere all’attacco del Dio distruttore, Seiya ora aveva due nuovi maestri, Shaka e Aphrodite, Hyoga aveva Crystal e Camus, Shiryu sarebbe stato allenato da Shura e Dauko mentre Ikki avrebbe avuto come allenatori Saga e Mur.

L’avventura aveva inizio.

Marco Pellicci “Dragone Nero”

DAY 8. 02/11/2000 - PREPARATIVI PER L’ARRIVO DEL DIO DISTRUTTORE

Santuario, ore 9.00 del mattino

Era passato un giorno dall’arrivo del superbo Dio Ermes… 

Al Santuario c'era un gran via vai di gente: i Bronze Saint erano in partenza per addestrarsi con i loro maestri; intanto, il Gran Sacredote Death Mask si stava organizzando per fare da supervisore.

Hyoga e i suoi maestri, Crystal e Camus, non erano ancora partiti per la Siberia, ma il giovane discepolo aveva già fretta di simulare un combattimento; non volendo più aspettare, con stupore di tutti, decise di sfidare Death Mask.

Il Cavaliere del Cancro fu preso alla sprovvista, ma accettò con piacere: in fondo, doveva rinforzarsi anche lui e, inoltre, la vittoria sarebbe stata assicurata contro un Bronze Saint!

Inaspettatamente, fu Hyoga ad attaccare per primo, con l'Aurora Thunder Attack ed il colpo risultò di straordinaria potenza. Death Mask rimase molto colpito dalla forza e velocità dell'avversario ed ammise di averlo sottovalutato, ma, sicuro delle proprie possibilità di Gold Saint, prese subito in mano la situazione, teletrasportandosi pochi metri più in là. Anche senza armatura, riuscì a schivare facilmente il colpo, davanti allo sguardo deluso di Hyoga.

Questa volta era il tempo di Death Mask per contrattaccare, con Seki Shiki Meikaiha. Hyoga stava per schivare il colpo, quando, all'ultimo momento, decise di difendersi con il Koliso, per non rischiare troppo. Naturalmente, l'attacco di Death Mask andò a segno e scaraventò Hyoga contro una colonna, ferendolo gravemente. 

"Si vede che sei solo un Bronze Saint!" Lo derise Death Mask.

Ma il Cavaliere del Cigno non si arrese e lanciò ancora l'Aurora Thunder Attack, questa volta con potenza inferiore. Death Mask schivò il colpo, muovendosi alla velocità della luce; Hyoga si accorse troppo tardi della differenza tra la luce e il suono. Con grande dispiacere, il Cavaliere del Cancro dovette concedere una possibilità di salvezza a Hyoga, in quanto non poteva permettersi di perdere un alleato per l'imminente guerra; Hyoga però, rifiutò ancora una volta di arrendersi, ma ormai il suo destino era segnato: gli Strati di Spirito si stavano dirigendo velocemente verso di lui e sarebbe stato inutile tentare di schivarli; in qualche modo, riuscì ad attutire il colpo con il Koliso.

Alla fine Hyoga stramazzò al suolo con un fil di vita: era salvo, ma aveva perso contro Death Mask. Questa esperienza, però, gli era servita per capire che avrebbe dovuto allenarsi ancora a lungo per raggiungere il livello di un Gold Saint.

Santuario, ore 9.30 del mattino

Crystal, dopo avere assistito alla sconfitta del suo allievo, si sentì spronato a combattere, per verificare se finalmente aveva superato il suo giovane maestro, Camus di Acquarius. Il Cavaliere dell'Acquario accettò volentieri la sfida, proprio mentre stavano sopraggiungendo Shura, Dauko e Aphrodite, per assistere allo scontro. Purtroppo per Crystal, Camus era un esperto di energia fredda e non si sarebbe di certo fatto intimorire da una cavaliere più anziano: lanciò subito il Sacro Acquarius, che andò pienamente a segno! Crystal si difese miseramente con gli Anelli del Cigno, ma venne ugualmente congelato. La battaglia era già finita, ma, per fortuna, si trattava solo di un allenamento. 

"Tu e Hyoga ne avete da imparare! Ma lo scopo di un buon maestro è far sì che i propri allievi diventino forti!" affermò Camus, per consolare i due Saint.

Santuario ore 10.00 del mattino

Anche Aphrodite venne coinvolto da questa voglia di allenarsi e si fece subito largo tra la folla per raggiungere Camus, ancora perfettamente integro dallo scontro precedente. 

"Adesso sfidiamoci ad armi pari!" esclamò il grazioso Cavaliere dei Pesci. 

"Come ti pare, ma sempre senza cloth!" rispose Camus, che lanciò un Sacro Aquarius all'improvviso.

Aphrodite ne venne preso alla sprovvista e si difese con una semplice barriera: mille petali di rose volarono via e le gambe di Aphrodite vennero immobilizzate. Ma la sua mano era ancora libera, libera di lanciare il suo colpo più potente: la Royal Demon Rose! Camus cercò di schivare, ma invano: la rosa bianca gli si conficcò nel cuore! Aphodite comunque salvò l'avversario prima che la rosa compisse il suo fatale destino, e i due Cavalieri si congratularono a vicenda. Camus aveva perso, ma gli restavano ancora delle energie residue, che utilizzò per curare Hyoga.

Santuario ore 10:30 del mattino

Hyoga, nuovamente al massimo della forma, voleva assolutamente rimediare alla sconfitta, ma tutti si rifiutarono di allenarlo, quindi fu costretto a riposarsi, in attesa di partire per la Siberia Orientale. Al Santuario, ora, rimaneva solo il Gran Sacerdote, quando arrivò Aldebaran, che era stato assente per molti giorni: era a uno stage di cucina brasiliana!

Aldebaran, quindi, doveva per forza riprendere la forma fisica e decise di sfidare Death Mask.

Con incredibile velocità, Aldebaran lanciò un Placcaggio; Death Mask provò a bloccare il colpo, ma era evidente come la sua potenza fisica fosse inferiore; fortunatamente, venne ferito solo ad un braccio. Ora era Death Mask a contrattaccare; ormai sentiva la vittoria in pugno, poiché il Cavaliere del Toro era predisposto a subire i colpi psichici; Death Mask lanciò gli Strati di Spirito alla massima potenza: era già sicuro di non uccidere Aldebaran, dotato di buona resistenza… Fortunatamente, i calcoli di Death Mask risultarono esatti e Aldebaran venne scaraventato quasi nell'aldilà, per poi riatterrare al Santuario in fin di vita. 

"E' stato un bello scontro, dato che ho vinto io!" rise Death Mask di gusto. 

"Per essere il primo che ho fatto mi è piaciuto!" sdrammatizzò Aldebaran.

Death Mask

DAY 9. 03/11/2000 - ALTRA GIORNATA DI PREPARATIVI

Santuario, ore 16.30

Il pomeriggio scorreva lento al Santuario, erano già trascorse 30 ore dalla visita di Ermes e i Cavalieri stavano ultimando i preparativi per la partenza nelle varie zone di allenamento. 

Nell’Arena del Santuario erano presenti in molti, la serata sarebbe stata intensa, finalmente i Cavalieri potevano appagare la loro sete di lotta e di allenamento….

Shura era in trepida attesa del suo antagonista, Dauko, insieme al quale avrebbe allenato il giovane Sirio.

Non dovette attendere molto, Dauko era arrivato, sembrava già pronto a lottare e non perse tempo:

“Allora Shura non avevamo uno scontro in sospeso noi” disse subito. 

“Ma certo Dauko, era da tanto che aspettavo questo incontro, anzi allenamento, dopotutto siamo amici….” Rispose sorridendo Shura “Gran Sacerdote faccia lei da arbitro….”

Shura non ebbe ancora finito di parlare che già era in posizione d’attacco, così come anche Dauko.

I due si osservarono per alcuni istanti quando all’improvviso Dauko attaccò con il suo Rozan Hyaku Ryuhatsu opportunamente depotenziato. Da parte sua Shura utilizzò il suo Jumping Storm riuscendo perfettamente a evitare il colpo; subito dopo lanciò anche lui il suo colpo migliore, Excalibur. Sapendo di non essere veloce come Shura, Dauko optò per bloccare il colpo dell’amico con la Barriera d’oro, riuscendo in parte a limitare i danni e a bloccarlo quasi tutto. Dauko si riprese subito e rilanciò il suo Rozan Hyaku Ryuhatsu, Shura cercò nuovamente di schivarlo affidandosi al suo Jumping Storm, ma questa volta il suo colpo risultò troppo lento, e come risultato prese in pieno il colpo di Dauko, finendo rovinosamente a terra. 

“Agh….cavolo che colpo Dauko….questo l’ho preso in pieno….” Sospirò dopo essersi rialzato da terra  “credo che per stasera posso essere abbastanza, ma voglio la rivincita va bene??” Dauko sorrise e annuì.

Santuario, ore 17.00

Lo scontro tra i due potenti Cavalieri d’Oro aveva riacceso lo spirito agonistico in molti altri, uno di questi era Hyoga che cercava insistentemente qualcuno con cui allenarsi.

“Ragazzi c’è nessuno che vuole allenarsi con me??” chiese al gruppo

“Io” rispose deciso Seiya, che aveva da poco ricevuto l’armatura del Sagittario, e che voleva allenarsi al meglio in vista della sua investitura. A questo punto intervenne il Gran Sacerdote che si propose come giudice dell’incontro.

I due cavalieri scesero nella sala d’allenamento, erano entrambi senza armatura, e volevano entrambi vincere quella gara. Iniziò l’incontro Seiya, scagliando contro l’avversario il suo Pegasus Suiseiken. 

Hyoga decise di provare a schivare il colpo riuscendoci comodamente, e scagliando subito dopo il suo Aurora Thunder Attack. Seiya riuscì ad evitare il colpo glaciale di Hyoga grazie alle Ali di Pegasus. 

Aveva capito di essere leggermente più veloce di Hyoga e allora decise di riattaccarlo con il Pegasus Ryuseiken.

Hyoga cercò di schivare nuovamente il colpo, ma l’esito del suo tentativo fu negativo, venne colpito in pieno dal colpo di Seiya e cadde rovinosamente a terra.

“Complimenti Seiya, sei stato molto veloce….” disse mentre Seiya l’aiutava a rialzarsi “ma ci rivedremo presto….” Detto ciò se ne andò lasciando cadere della tenera neve dietro di sé.

La serata degli scontri sembrava essere ormai giunta al termine, non c’era nessun altro cavaliere che aveva voglia di allenarsi. I cavalieri iniziarono perciò a discutere tra loro, quando Ikki prese la parola.

Raccontò agli altri Cavalieri delle condizioni in cui versava la sua armatura, era quasi rimasta distrutta nello scontro in cui perse il suo adorato fratello. Esposto il punto della situazione, chiese se nessuno tra i cavalieri d’Oro volesse dargli un po’ del suo sangue per ripararla. I Cavalieri d’Oro presenti all’inizio sembrarono stupiti da questa strana richiesta e nessuno sembrò rimanerne particolarmente entusiasta. Il Cavaliere della Fenice cercò di convincerli, ma tutto quello che ottenne furono solamente risposte negative. Alla fine rassegnato se ne andò scomparendo nella notte.

Regno degli Abissi…

Era trascorso un altro giorno, il secondo dall’arrivo di Ermes. Dauko, Shiryu e Shura erano partiti verso i Cinque Picchi; Crystal, Hyoga e Camyo si erano imbarcati alla volta della Siberia Orientale; mentre Shaka si era teletrasportato con Seiya e Aphrodite in India, dove lo aspettavano gli altri suoi due allievi Shiva e Argora. Saga e Mu, invece, avrebbero allenato Ikki al Santuario. Il Sommo Sacerdote Death Mask avrebbe fatto da supervisore a tutti gli allenamenti; nel frattempo Aioria, Aldebaran e Milo stavano pensando di allenare i Silver Saints.

Nel Regno Sottomarino, Nettuno e i suoi Generali degli Abissi non sembravano molto preoccupati dall’avvertimento di Ermes. Inizialmente i Generali avevano mostrato le loro perplessità chiedendo al loro Dio cosa fare e come comportarsi, ma Nettuno era sicuro delle proprie capacità e aveva liquidato il discorso dicendo “Non vi preoccupate, non c’è nessun Dio che può tenermi testa! Inoltre voi siete i Cavalieri più forti mai esistiti, niente potrà sconfiggerci!!!”

I Generali degli Abissi si fidarono ciecamente del loro Dio e tornarono ognuno a proteggere la propria colonna, come se niente fosse successo, ma forse Nettuno si sopravvalutava troppo o aveva in mente qualche diabolico piano….

Intanto il giorno dell’arrivo del Dio distruttore si avvicinava sempre più e tutti i Saint si allenavano affannosamente….

Riassunto creato dalla collaborazione di Death Mask, Marco Pellicci “Dragone Nero” e Lelli alias “The Master”
DAY 10. 08/11/2000 – GLI ALLENAMENTI SI SUSSEGUONO SENZA SOSTA

India, nei pressi del fiume Gange, ore 9.30 del mattino
Erano trascorsi due giorni dall'arrivo di Ermes: ogni saint aveva iniziato un allenamento speciale per prepararsi alla dura lotta. Crystal, Hyoga e Camyo si erano recati in Siberia; Shura, Dauko e Shiryu ai 5 picchi; Shaka, Seiya e Afrodite in India, mentre Aldebaran, Saga, Death Mask, Mu e molti altri erano rimasti al Grande Tempio insieme a Saori. 

Tutti si stavano preparando al peggio e si allenavano senza tregua di giorno e di notte...  

Intanto, in India, anche Milo aveva raggiunto i suoi compagni, per assistere agli allenamenti e... per consolare Aphrodite, sciupato per l'eccessiva umidità del luogo!

Per iniziare, Shaka chiamò Shiva, per fargli affrontare il suo nuovo allievo Seiya. Naturalmente, il più veloce dei due fu il Cavaliere d'Argento, che iniziò attaccando con un pugno. Aphrodite rise per l'inferiorità dei due, mentre Shaka continuava a rimproverarli, da buon maestro.

Seiya schivò il colpo e contrattaccò subito con il Pegasus Sui Sei Ken, il suo colpo migliore; Shiva tentò di bloccarlo, ma lo prese in pieno e cadde a terra tramortito sputando sangue, ma si rialzò subito e, incurante delle ferite, lanciò l'Abbraccio dell'Oriente.

Tutti gioirono, tranne Shaka, in quanto Seiya subì il colpo e cadde nel Gange; ma si rialzò subito, escamando "cazz* so nuotare, cosa credete?!" e, sotto l'incitamento di Shaka, lanciò ancora il Pegasus Sui Sei Ken.

Shiva riuscì a bloccare a fatica parte del colpo, ma ormai era esausto e perciò decise di arrendersi (cosa inaspettata per un discepolo di Shaka).

"Mi spiace, maestro Shaka, non voglio rischiare la vita, l'ho messa in gioco fin troppo!"

Per punizione, Shaka lo obbligò a stare tutta la notte con Argora!

Cina, cascata dei Cinque Picchi, ore 11.00

Intanto, in Cina, ai Cinque Picchi, anche Shiryu si stava allenando duramente, sotto le direttive di Dauko, che gli ordinò di scontrarsi con Shura. Grazie ai consigli del vecchio maestro, Shiryu riuscì ad attaccare per primo, col Rozan Ryuhishou alla massima potenza, ma Shura evitò abilmente il colpo, col Jumping Storm. 

Dauko rimase deluso per l'inefficienza del discepolo e anche Shura lo esortò a fare di meglio, sfidandolo con Excalibur, depotenziata: "Debole inerme nudo al filo di Excalibur....Cosa ti salverà da me ora? Niente più! La sorte che ti attende è sorte terribile, preparati!"

Shiryu tentò di difendersi con lo scudo, ma si accorse troppo tardi che era senza armatura, quindi subì tutto il colpo e venne colpito al ventre! Il suo sangue stava grondando abbondantemente dalla pancia e Dauko e Shura gli consigliarono di arrendersi, per non rischiare inutilmente la vita, ma Shiryu decise di continuare e di attaccare con il Colpo Segreto del Drago Nascente. Shura venne colpito e cadde nella cascata; si rialzò subito e, promettendo di far vincere comunque Shiryu, gli lanciò una debolissima Excalibur; ovviamente, Shiryu schivò con facilità (sicuro che il maestro l'avrebbe protetto) e contrattaccò con il Colpo Segreto del Drago Nascente. 

Shura subì nuovamente e, come già stabilito ancor prima di iniziare il combattimento, si arrese.

Nuovamente sulle rive del fiume Gange, ore 12.00

In India, Aphrodite stava prenotando una crociera sul Gange, ma purtroppo per lui, Milo lo sfidò, quindi dovette rimandare il viaggio ad un altro momento. 

Nonostante il bellissimo cavaliere fosse stato preso alla sprovvista, riuscì ad attaccare per primo, con la Royal Demon Rose. Milo subì in pieno e la rosa che gli si conficcò nel cuore, succhiandogli il sangue. Ormai era spacciato, ma decise di rischiare il tutto per tutto, pur di vincere, quindi utilizzò subito il suo colpo migliore, l'Antares! 

Tutti i cavalieri erano già sicuri della sconfitta di Milo e stavano già pensando di vendere la sua armatura all'asta! Infatti, Milo stramazzò al suolo, inciampando miseramente su una roccia: la rosa aveva fatto il suo effetto! 

Mentre stavano soccorrendo Milo, però, i cavalieri scoprirono che aveva la febbre e che si trattava di una cosa gravissima, un morbo sconosciuto! Purtroppo, Milo fu costretto ad andare in quarantena e curarsi finché non ebbe recuperato la forma fisica.

Grande Tempio, ore 16.30

Anche al Grande Tempio i Cavalieri di atena si stavano dando da fare; infatti, Ikki (con l'armatura) sfidò Saga (senza armatura, per non risultare troppo avvantaggiato). 

Un cosmo potentissimo, ardente come la fiamma, si espandeva a dismisura e Ikki, con l'aiuto dell'armatura, attaccò per primo con il Phoenix no Ken. Saga si prese un pugno in bocca, ma non indietreggiò neanche di un millimetro!

Saga contrattaccò con l'Esplosione Galattica, il colpo risultò un po' debole, ma Ikki subì ugualmente: la differenza tra un Bronze e un Gold Saint era sempre notevole!

Questa volta era Ikki ad attaccare con le Ali della fenice, cogliendo l'avversario di sorpresa e atterrandolo miseramente. Ikki era pentito di essere stato l'unico ad usare l'armatura, ma Saga non si arrese ancora e utilizzò la telecinesi, nel tentativo di immobilizzare Ikki, ma fallì e fu quindi costretto ad arrendersi. 

"E va bene, per oggi finisce l'allenamento. Non ho voluto usare la mia armatura, ma la prossima volta le prendi!"

Dato che fino ad ora si erano allenati solo Gold e Bronze Saints, adesso scesero in campo due Silver Saints, senza armatura, cioè Misty di Lizard e Algol di Perseus. 

"Ti trovi di fronte a Misty cavaliere, io sono il Sacro Guerriero d'Argento! Marble Trip!" 

Misty iniziò subito ad attaccare, sicuro della vittoria, in quanto Algol non poteva utilizzare lo scudo. 

Algol venne scaraventato contro una colonna, che si frantumò in mille pezzi; il Cavaliere, senza armatura, era quasi innocuo, quindi decise di arrendersi subito, con grande delusione del pubblico.

"Anche questa volta la mia bellezza è rimasta intatta!" esclamò contento Misty.

Grande Tempio, ore 18.00

Ormai era giunta la sera, ma nell'arena del Santuario erano rimasti ancora due cavalieri: Mur di Aries e Aldebaran di Taurus; Aldy, dopo essere stato appellato come "cuoco cornuto", passò subito alla carica con il Great Horn!

Mur bloccò prontamente il colpo col Crystal Wall e osservò tranquillamente Aldebaran balzare all'indietro per il contraccolpo. Aldebaran esclamò che era stata solo una difesa fortunata, quindi Mur si tolse il mantello e attaccò con uno dei suoi colpi migliori: Starlight Extinction!

Mur concentrò una potentissima energia nel suo palmo e un flusso incessante si scagliò su Aldebaran, che subì in pieno, nonostante la barriera d'oro che aveva creato.

Ma Aldebaran non poteva perdere così, senza neanche aver ferito l'avversario, quindi riprovò con il Great Horn: questa volta il colpo andò a segno e Mur venne sbattuto contro una parete!

Ottenuto il suo scopo, Aldebaran si ritirò soddisfatto, ma Mur stava ancora tentando un Starlight Extinction: non aveva ancora capito che la battaglia era finita!

Quando vide che Aldebaran non accennava neppure a difendersi, Mur capì e i due si tesero la mano in segno di amicizia… erano anni e anni che si conoscevano e avevano condiviso insieme belli e brutti momenti…

"E' un piacere mio caro amico e vicino di casa!"

Death Mask

DAY 11. 15/11/2000 – ERIS, LA DEA DELLA DISCORDIA

Tokio, ore 21.00

Hyoga, Camyo e Crystal avevano terminato il loro allenamento e stavano ammirando la volta stellata: improvvisamente una cometa, carica di energia negativa, solcò il cielo... Crystal capì subito che si tratta di un cattivo presagio, forse addirittura dell'arrivo del Dio distruttore... 

la misteriosa cometa cadde non troppo lontano, in Giappone, nelle vicinanze di Tokio...

Una ragazza chiamta Erii, cara amica di Hyoga, vide con stupore la caduta della meteora e si sentì subito attratta da qualcosa di misterioso e soprannaturale: seguendo la scia del stella giunse in un grande bosco fuori da Tokio...

non poté fare a meno di notare come immediatamente tutta la vegetazione del bosco aveva incominciato a essiccarsi, come se contaminata da un qualche tipo di virus. Erii, camminando in quell'inquietante bosco, ben presto giunse nel punto dove era precipitato il meteorite.

Un immenso cratere le si pose dinanzi e al centro di questo vide una luccicante mela d'oro che illuminava di una luce violetta tutta la zona circostante...

La ragazza si sentiva sempre più attirata da quella luce misteriosa e, scendendo nel cratere, prese in mano la mela, quasi fosse un’entità superiore ad ordinarglielo.

Improvvisamente venne sprigionato un immenso cosmo, percepito chiaramente e non senza timore da tutti i Saint di Tokio (Jabu, Ichi, Geki, Nachi e Ban) e, in maniera minore, dai cavalieri in Siberia e da quelli in Cina.

Nel frattempo ad Atene, nel cimitero dei Saint si aprirono le bare di cinque silver e misteriosamente i cavalieri al loro interno risorsero a nuova vita. Nessuno al santuario si accorse di questo fatto e ben presto i cinque redivivi si ritrovarono su un aereo in diretti a Tokio.

I cinque bronze saints di Tokio, percepito il grande pericolo, si radunarono nella villa di Saori per discutere dell'accaduto. Tutti i cinque Bronze Saints non erano a conoscenza dell'imminente venuta di un Dio distruttore e ignoravano pertanto il vero significato dell'apparizione di quel cosmo incredibile, ma improvvisamente sei oscuri personaggi fecero la loro apparizione nella villa Kido...

“Cosa sono questi potenti Cosmi??” urlò Ichi “Non lo so’ ma sembrano maligni” dice Ban “e terribilmente potenti!!”

I sei oscuri personaggi irruppero nella stanza!! 

“E’ giunto il vostro momento cavalieri di Atena!!” gridò Maya “Adesso vi uccideremo e poi rapiremo la vostra Dea!!”

“Che cazzo stanno dicendo” urlò Geki “Atena non è qui! Cosa vogliono questi” 

“Combattere” gli rispose Yan di Scutum per poi gettarsi immediatamente contro il cavaliere dell’Orsa.

“Tutti all’attacco!” urlò Eriis e subito ognuno dei suoi Cavalieri si scagliò contro un Bronze!

“Jabu di Unicorn, ti ucciderò e poi rapirò la tua amata dea!” urlò Jagger, il capo dei Ghost Saints.

Il potente cavaliere dell’Orione lanciò subito il suo colpo migliore, il Megaton Meteor Crush!!!! Jabu cercò di schivarlo, ma venne colpito in pieno e cadde atterra tramortito e l’elmo dell’armatura dell’Unicorno si spezzò a metà.

“Maledetto, ma cosa diavolo volete…. Non importa, con questo colpo ti ucciderò…. Galoppo dell’Unicorno!!”

Jagger bloccò in parte il colpo e cadde atterra, per poi rialzarsi di scatto con una capriola e lanciare nuovamente il Megaton Meteor Crush!

Jabu bloccò il colpo ma ormai era tutto inutile, la sua armatura non resse l’impatto e si frantumò in mille pezzi e il cavaliere capì che per lui non c’erano più speranze… con un veloce scatto tentò la fuga ma fu tutto inutile! 

Jagger era troppo veloce e senza neanche accorgersene, Jabu se lo ritrovò davanti.

“Sei solo un pezzente, non riuscirai a fuggirmi! Ora ti do il colpo di grazia!”

Jagger sferrò un potente calcio contro l’avversario. Jabu capì che non gli restava altra scelta che schivarlo…. 

Ma ancora una volta il cavaliere dell’Unicorno si dimostrò troppo lento, finendo per essere colpito in pieno dal colpo e cadere atterra morente.

Nel frattempo gli altri Ghost saints erano riusciti ad uccidere i restanti bronze… la stanza aveva un aspetto apocalittico… il sangue dei bronze saints bagnava i muri e il pavimento… La giovane Eriis ghignava di gusto e guardava felice l’orribile scena… “Atena dovrebbe essere qui di fianco, nella stanza accanto…. I suoi Cavalieri non erano niente di eccezionale… li abbiamo sconfitti in 2 minuti… sono dei pezzenti… finalmente potrò rinascere…”

“Credo che dovrà aspettare ancora un po’- disse Orfeo- il mio avversario, implorando pietà, mi ha dato molte informazioni sulla reincarnazione di Atena. Si chiama Saori e questa è la sua villa, ma attualmente si trova in Grecia”

“Al Santuario, avrei dovuto pensarci prima…” disse Eriis

Jagger pensava che il suo avversario fosse morto e se ne andò ridendo con i suoi compagni, ma il cavaliere di Unicorn era solamente svenuto….

Cinque Picchi, Cina, ore 23.00

Intanto ai Cinque Picchi in Cina tutti avevano percepito il potente Cosmo di Eriis, ma non capivano bene chi fosse “Saggio Dauko sta succedendo qualcosa di strano” disse Shura di Capricorn.

“Sì! Avverto un cosmo molto malvagio!!!” rispose Dauko “Dov’è Sirio?” chiese Shura

“Si stà riposando… è uscito con Fiore di Luna….” 

“Sììììì, riposando, quello si stà stancando più di noi che ci alleniamo…” sdrammatizzò Shura “ma adesso dobbiamo provare a contattare il Gran Sacerdote per riferirgli dell’accaduto, non vorrei avere brutte sorprese…” 

“Va bene, ci provo io!” disse Dauko, ma ormai era troppo vecchio e il Santuario era molto lontano… “maledizione non ci riesco, provaci tu che sei più giovane di me!” 

“Va bene, maestro lasci fare a me!” ma anche Shura fallì, la Grecia era troppo lontana….

Siberia Orientale, ore 23.00

Nel frattempo in Siberia anche Camyo aveva avuto la stessa strana sensazione dei suoi compagni e provò a comunicare con il Santuario…. Tutto inutile… la Siberia era anche più lontana della Cina…. Non c’era nulla da fare…

Improvvisamente Crystal, allievo di Camyo ebbe un’idea… 

“Maestro, perché non proviamo a espandere al massimo i nostri cosmi…. Sono sicuro che Death Mask o Shaka ci sentiranno e comunicheranno telepaticamente con noi….” 

“Ottima idea, proviamo!” 

Anche ai Cinque picchi ebbero la stessa idea e Shura stava provando ad espandere il suo cosmo fino alle stelle… ma era tutto inutile… benché il cosmo di Shura fosse incredibilmente potente non poteva essere percepito a migliaia di chilometri di distanza… anche Dauko ci provò, ma il risultato non fu diverso…. Improvvisamente un cosmo mostruoso venne sprigionato in Siberia… era Camyo, Sacro Guerriero di Acquarius, il suo cosmo venne percepito dai Saint di tutto il mondo, era potentissimo!

“Questo è Camyo” pensò Death Mask al Santuario “dev’essere successo qualcosa! Mi metto subito in contatto con lui!” Anche tutti gli altri Gold percepirono il cosmo ed iniziarono a preoccuparsi 

“E’ il cosmo di Camyo –affermò Aldebaran- sembra turbato!”.

“Cosa succede Camyo?” chiese telepaticamente Death Mask

“Ho percepito un cosmo potentissimo in Giappone, credo sia successo qualcosa di strano….”

Intanto Shaka disse all’allievo di prepararsi…. Anche lui aveva ascoltato le parole di Camyo 

“Andremo a controllare io e Seiya” intervenne Shaka… 

“passate a prendere anche me!” 

“ma questa… è Atena!” disse Death Mask

“Saori cosa vuole?” chiese Shaka

“Voglio venire con voi a Tokio, se è successo qualcosa è colpa mia… e poi voglio controllare se Mylock e gli altri Bronze Saints stanno bene…” rispose la Dea

“Ok, ti passo immediatamente a prendere” Come un lampo Shaka si teletrasportò nel Santuario…

“Servono rinforzi anche a noi qui in Siberia… non sappiamo dove il nemico attaccherà…” 

“mi dispiace Camyo, ma io Aioria e Aldebaran dobbiamo rimanere qui a difendere il Santuario; Dauko e Shura devono rimanere a difendere i Sigilli di Ades… Milo e Afrodite sono in India e non abbiamo notizie di loro…. Non ti preoccupare, scommetto che tu e i tuoi allievi saprete cavarvela”

Tokio, ore 24.00

Nel frattempo Shaka, Seiya e Saori si teletrasportarono a Tokio nella villa Kido….

La villa era totalmente distrutta… all’ingresso videro Mylock atterra morente….

“Sono... entrati....” sospirò il povero maggiordomo “non ho potuto fare nulla….”

“Chi sono entrati?” chiese Seiya 

“Parla e non sputare” urlò Shaka.

“anche gli altri.......cinque forti cavalieri” 

“Senti, Mylock, dimmi, dove sono adesso? Lo sai?” chiese il cavaliere della Vergine 

“Seiya, la tua amica Erii… è la tua amica eri..... la TUA AMICA ERI; QUELLA DELL'ORFANOTROFIO!!” urlò Mylock e finito di parlare svenne….. 

“Mia dea, vuole che lo guarisca?” chiede Shaka “ 

“Ragazzi andiamo a vedere dentro, Mylock è solo svenuto, ci penso io…” con un tocco magico Saori guarì Mylock, che però continuava a dormire… “dev’essere molto stanco, povero Mylock!” disse Saori…

I tre entrarono nella sala dei ricevimenti e videro uno spettacolo agghiacciante….

I muri e il pavimento erano imbrattati di sangue…. Geki, Ichi, Ban e Nachi erano morti…. Solo Jabu era ancora vivo… il cavaliere dell’Unicorno si svegliò e si alzò malamente 

“Saori, vuole che mi occuoi di loro”chiese Shaka 

“Sì, forza forse siamo ancora in tempo…” Shaka si lanciò una Volta di Minosse e si ritrovò negli inferi… fra le animi vaganti, trovò quelle dei quattro Bronze e ben presto le raggiunse… 

“forza ragazzi, fatevi coraggio, ora vi sistemo io…”

Nel frattempo Saori cura Jabu…. “Arghhh, non ce l'ho fatta era troppo forte per me...” Shaka ritornò nella stanza e magicamente i corpi dei quattro bronze si rigenerarono, anche se erano ancora svenuti.

“Jabu, sai qualche cosa che ci può interessare?” chiese il cavaliere…. 

“Dai! Jabu fatti forza” disse Saori abbracciando il Cavaliere…. 

“Non so, eravamo tutti beati e tranquilli a farci gli affari nostri quando abbiamo sentito una strana forza....” 

“Dicci cosa è successo!!!!!!!” disse Shaka impaziente…

“Abbiamo dovuto combattere contro cinque cavalieri…” 

“Da chi erano comandati??” chiese Saori 

“e se non mi sbaglio erano comandati da Eri....” 

“Eri??? quella dell'orfanotrofio??” chiese la Dea 

“Si proprio lei...”

“Eri, quella amica di Hyoga…” mugugnò Seiya…

“Sì, però era strana...” 

“Cosa ti hanno detto??” 

“So solo che mi hanno gonfiato e che stavano andando in GRECIA...” 

“In Grecia??” urlò Saori esterrefatta….

“non mi dirai che volevano me????? Maledetti.....” 

“L’ho sentito dire da Jagger mentre andavano via...” 

“Jagger??? Ma non era defunto quel cavaliere??!!” affermò Saori 

“non sai dove sono diretti?” chiese Shaka… 

“Ho appena detto in Grecia, già è tanto che per tutte le botte che ho preso me lo ricordo.” Gli rispose Jabu…. 

“Beh, Saori, abbiamo tante informazioni ora, che si fa? Allora, come la mettiamo!!! Andiamo o no?” chiese Shaka “Andiamo in Grecia... tu Jabu rimani qui a prenderti cura di Mylock e dei tuoi amici, ok?” disse Saori 

“Va bene, Saori, ci penso io!”

“Dobbiamo pensare anche ai siberiani, facciamoci un salto un secondo..” disse Shaka

“Ok!” Saori, Shaka e Seiya si teletrasportarono subito in Siberia e informarono Camyo e i suoi allievi della situazione… 

Santuario, ore 5.00

Camyo e i suoi allievi, raggiunti da Seiya, Shaka e Saori, si teletrasportarono subito al Santuario, per informare gli altri dell’imminente pericolo…

Nel frattempo Afrodite e Milo erano appena atterrati all’aeroporto di Atene e si stavano dirigendo verso il Santuario… 

ma poche ore dopo anche Eris e i suoi Ghost Saints atterrarono con il loro Jet rubato e subito si diressero al Santuario…

Trattenendo i loro Cosmi i sei entrarono al Santuario….

Era l’alba al santuario… il sole sorgeva dai monti e irradiava di luce tutta la valle all’ingresso del Grande Tempio.

Algol e Misty come al solito stavano facendo la guardia all’ingresso, quando videro questi sei tipi sospetti…. 

“Chi siete?” chiese Algol di Perseus 

“Abbassa il tono cavaliere” urlò Jagger

“Vi sto solo domandando chi siete..” 

“Io sono Eris la dea della discordia, e sono qui per Atena!”

“Per quale motivo sta cercando Atena?” 

“Mi serve il suo potente cosmo, ma ora muori!!!!” urlò Eris… “Cavalieri Fantasma all’Attacco!!!” 

“Venderò cara la pelle!” Urlò Algol…

Yan e Cristo attaccarono Misty, mentre Orfeo e Maya attaccarono Algol… 

Jagger ed Eris sorpassarono i due Cavalieri di Atena e corsero verso i dodici Templi… 

Nel frattempo Death Mask era andato a salutare l’amico Milo, mentre Aldebaran era andato a chiedere a Mu un po’ di prezzemolo per i suoi piatti 

“Seiya, percepisco dei deboli cosmi, tu senti qualcosa??” disse Shaka

“Sì, ma non chiaramente…” rispose l’allievo

“Andiamo ad avvisare Death Mask, si trova all’ottava casa insieme a Milo…” 

I due corsero rapidamente verso l Ottavo Tempio….

“Ciao Death, senti anche tu qualcosa?” chiese Shaka 

“Sì, all’ingresso…” rispose il Gran Sacerdote.

 “Milo, Death, Seiya, perché non andiamo a vedere un pò... si fa per essere sicuri...”

“Non tutti, altrimenti lasciamo tutto incustodito” disse il sommo sacerdote Death Mask

“Andiamo io e Milo” continuò il Cavaliere del cancro… 

“Ok, allora io e Seiya torniamo nella sesta casa, chiamateci se avete bisogno di aiuto…” 

Velocemente Milo e DeathMask percorsero le dodici case…. 

Nel frattempo gli scontri tra Misty e i quattro Ghost erano iniziati… Eris e Jagger si nascosero dietro una colonna e appena videro Milo e Death Mask uscire, si precipitarono indisturbati lungo la prima scalinata del Santuario.

Gli sconti tra silver e ghost avevano portato i due Silver a molta distanza fra di loro… Algol, Orfeo e Maya erano pressoché usciti dal Santuario, mentre Misty, Yan e Cristo si addentrarono sempre più all’interno…. 

Cristo lanciò un Southen Cross Thunder Volt a Misty, ma il cavaliere neutralizzò quasi tutto il colpo con la sua Barriera d’Argento… però i cavalieri che Misty doveva affrontare erano due e infatti immediatamente il Silver Saint si ritrovò a dover schivare il Boom Crash Screw di Yan, con grande agilità Misty schivò il colpo, nonostante l’inferiorità numerica, si stava comportando molto bene e ora toccava a lui attaccare…. ma improvvisamente Death Mask e Milo attaccarono i due Ghost Saints alle spalle…. Yan venne colpito dal Seki Shiki Mekaiha di Death Mask e Cristo dall’Antares, i due caddero atterra con l’armatura frantumata…. 

“Fermi, voglio dargli io il colpo di grazia…” urlò Misty “sono esseri inferiori…Yan beccati questo!” 

Con un potente Marble Tripper Misty trafisse al cuore il cavaliere dello scudo… questi cadde atterra, si rialzò, sputò sangue e finalmente ricadde atterra morto… il suo compagno Cristo era disperato… 

“maledetti.. ma ora vi sistemerò tutti io!”

“Beccati questo Misty, SOUTHEN CROSS THUNDER VOLT!!”  

Misty si difese ancora con la barriera d’argento e riuscì ad attenuare il colpo di Cristo, poi contrattaccò col Marble Tripper. Cristo provò a schivare il colpo ma fu troppo lento e lo subì in pieno. Il Ghost Saint cadde atterra, ma si rialzò, era allo stremo delle forza ma continuava a combattere. 

Lanciò l’ennesimo Southen Cross Thunder Volt, ma Misty lo schivò!! 

“Adesso ti finisco, Marble Tripper!!!” Cristo si difese, aveva ancora un po’ di energia… 

“La mia regina Eris mi ha donato una nuova vita, non la sprecherò. Southen cross Thunder volt!!” 

“Sei patetico, noi uccideremo la tua regina!” disse Misty schivando il colpo “adesso basta, sei durato fin troppo… Marble Tripper!!” Cristo provò a schivare il colpo, ma venne colpito in pieno e morì…. 

Nel frattempo Algol stava combattendo con Orfeo e Maya…. Orfeo lanciò subito il suo Stringer Requiem e colpì il cavaliere di Perseus che bloccò in parte il colpo… 

“adesso ti pietrificherò!” urlò Algol e lanciò il suo Demon Gorgon contro Orfeo, che però chiuse appena in tempo gli occhi e si salvò dalla pietrificazione. Subito dopo Maya lanciò il suo Ardine Arrow Express e Orfeo di nuovo il suo Stringer Requiem, ma Algol riuscì a bloccare i due colpi… 

Adesso provò a pietrificare Maya, ma anche questa volta il suo scudo non funzionò.

I due Ghost Saints risposero nuovamente con i loro colpi migliori e questa volta Algol non riuscì a bloccare entrambe le tecniche… la sua armatura non resse allo scontro e si frantumò… I due Ghost ghignarono, sapendo di aver ormai la vittoria in pugno, ma proprio mentre stavano per colpire Algol arrivò Death Mask… 

“Scappa Algol, qui ci penso io!” disse il Sommo Sacerdote… 

“Ok!” rispose Algol che fuggì verso l’ospedale di Atene…. 

Death Mask senza farsi intimorire lanciò subito un potentissimo Seki Shiki Meikaiha contro Orfeo, il Ghost si difese ma il colpo era troppo forte, molte parti della sua armatura si frantumarono. I ghost contrattaccarono prontamente con i loro colpi migliori: lo Stringer Requiem e il Ranting Arrow Express, ma il Sommo Sacerdote neutralizzò entrambi i colpi con la sua barriera d’oro.

Ancora una volta il Cavaliere del Cancro lanciò un Seki Shiki Mekaiha su Orfeo, il Ghost bloccò il colpo, ma ormai era troppo tardi, la sua armatura si frantumò totalmente e lui cadde atterra sanguinante.

Il cavaliere della Lira si rialzò, oramai era nel caos e cercò di scappare ma Death Mask era troppo veloce per lui e ben presto lo raggiunse… allora Maya decise di intervenire in aiuto dell’amico e lanciò un potente Ranting Arrow Express alle spalle del suo nemico. Senza neanche girarsi il cavaliere del Cancro bloccò tutte le frecce con un barriera d’oro e si preparò a dare il colpo di grazia ad Orfeo.

“Predisponi le tue difese, il mio attacco sarà decisivo! Che la forza dei vortici siderali sia con me e così il possente turbinio dei mari, uniti al cosmo di Cancer formate un'energia simile a quella delle stelle, capace di attrarre a loro ogni cosa, per poi tramutarla in polvere! Nebulosa Presepe !!!!” Con questo potente attacco  Death spedì Orfeo nell’Ade…

“E ora tocca a te!” urlò il potente Gold Saint al suo avversario… 

“Non sarà facile uccidermi!” urlò Maya e prontamente lanciò il suo Ranting Arrow Express. Death Mask provò a schivare il colpo e venne colpito di striscio da molte frecce… 

una gli si conficcò nel petto, e il sommo sacerdote venne affetto dal terribile veleno delle freccie di Maya.

“Come hai osato colpirmi! Beccati questo! Seki Shiki Mekaiha” urlò Death Mask. Maya provò a bloccare il colpo e in parte ci riuscì… il veleno iniziava però a fare effetto e il cavaliere del cancro perse molte delle sue forze… Maya capì che era il momento giusto per concludere lo scontro e lanciò ancora una volta il suo potente colpo, ma Death Mask aveva ancora un barlume di lucidità e con un grande sforzo schivò il colpo e contrattaccò: Seki Shiki Mekaiha! 

Il colpo di Death Mask era di una potenza inaudita e l’armatura di Sagitta si frantumò e Maya cadde atterra svenuto… ma il Ghost Saints si rialzò “Non mi farò uccidere tanto facilmente! Ranting Arrow Express!!” 

Il cavaliere del cancro bloccò nuovamente il colpo… 

“Non mi ucciderai con queste stupide freccie! Seki Shiki Mekaiha!!”

Maya non si rassegnava e generò molte illusioni di se stesso per confondere il sommo sacerdote, ma Death Mask non si fece ingannare facilmente e colpì in pieno il vero Maya… questi nuovamente cadde atterra, questa volta era morto…. Death Mask aveva vinto e rise di gusto della morte dei suoi nemici: altre due teste per la sua collezione!

Nel frattempo Misty e Milo lo raggiunsero: “tutto ok grande sacerdote??” chiese Misty 

“Sì, due scarafaggi non potranno mai uccidermi!” 

“E Algol?? Come stà?” chiese Milo 

“Era ridotto male, credo sia andato a farsi curare, comunque non c’è da preoccuparsi se erano questi i nemici del Santuario…. Ah! Ah! Ah!” I tre iniziarono a ridere, ma non sapevano che altri due pericolosi nemici erano entrati nel Santuario e ormai si trovavano all’ingresso del primo Tempio…. Anzi forse non sono solo due…. 

Federico “The Master” Lelli

DAY 12. 22/11/2000 - L’ARRIVO ALLA PRIMA CASA

Grande Tempio, ore 6.00

La serata scorreva lenta al santuario, nessuno si era accorto dei loschi individui che si erano introdotti di nascosto celando la proprio presenza grazie all’attacco di Maya, Yan, Cristh e Orfeo, ed ormai erano già all’entrata della prima casa, quella custodita dal Grande Mur, cavaliere di Ariete.

Questi loschi individui altri non erano che Eris, Dea della Discordia con il suo migliore cavaliere fantasma, Jagger.

La perfida Dea, col suo potentissimo Cosmo isolò con una barriera psichica tutto il santuario, lasciando Death Mask e Milo chiusi al di fuori, impotenti contro questo nuovo nemico.

La barriera creata da Eris riusciva ad annullare tutti i poteri psichici al suo interno, tranne quelli della Dea e dei sui seguaci, questo significava che molti dei più potenti Saint di Athena, come Mur e Shaka, si sarebbero trovati molto svantaggiati nella lotta. 

La salvezza di Athena dipendeva unicamente dai cavalieri rimasti al santuario: questi erano Shaka, con il suo allievo Seiya, Mur, Saga, Aphrodite, Ioria e i siberiani Camyo, Crystal e Hyoga.

I cavalieri sentirono la presenza del nemico alle soglie del primo tempio, e tutti accorsero in aiuto di Mur, che ormai si trovava ad affrontare da solo gli intrusi.

“Salve Cavaliere della prima casa….” La voce di Eris risuonò calma e pacata nell’aria

“Benvenuti nella mia umile dimora, io sono Mur Cavaliere dell’Ariete e protettore della prima casa…..”

“So bene chi sei Mur, il tuo nome è famoso in tutto il mondo, sia in quello dei vivi come in quello dei morti, ma tu non mi interessi….” La voce di Eris si stava facendo sempre più nervosa e prepotente “Facci passare Mur o per te sarà morte certa….!!!!”

“La prepotenza non ti porterà lontano Eris, e comunque non posso lasciarti passare….” Rispose Mur con invidiabile freddezza “Sai dove ti trovi ora?? Ti trovi dove un tempo giaceva Athena, e presto anche tu giacerai lì….”

Anche nella voce Cavaliere di Ariete si incominciava a percepire un certa tensione, come se si stesse preparando all’attacco della Dea.Non dovette attendere molto per la risposta del Ghost Saint di Eris, il perfido Jagger: 

“Non fare lo sbruffone e lasciaci passare abbiamo fretta….”

Alla vista di Jagger Mur sembrò sorpreso, era tornato in vita, evidentemente si era piegato al volere di Eris pur di resuscitare, tutto ciò era deplorevole per un cavaliere che un tempo era stato dalla parte della pace e della giustizia.

“Adesso smettila Mur, non ci intralciare oltre….” Intervenne un terzo individuo apparso all’improvviso dietro Jagger “Se non ci lascerai passare allora morirai….”

“Ah!ah!ah! Credi sia facile battermi cavaliere oscuro, evidentemente non mi conosci bene….” rispose ironicamente Mur con fare di sfida.

“Ti sbagli Mur, io ti conosco meglio di quanto tu stesso non creda, e abbassa il tono quando parli al tuo maestro…”

Il cavaliere misterioso altri non era che Sion, il potentissimo maestro di Mur, morto anni addietro ed ora evidentemente risorto grazie ad Eris.

“Mur fai passare Eris e Jagger è un ordine!!!” continuò Sion.

“Maestro lei è tornato in vita, ma come mai si è piegato ai voleri di Eris, come ha potuto? Mi ha deluso profondamente, la credevo devoto alla giustizia e non al male, il mio disprezzo è senza fine Sion e sarà proprio quello che ti ucciderà!” 

Il timore ed il rispetto iniziale che Mur provava verso il suo maestro sembravano svaniti nel nulla ed ora l’allievo provava solo odio per il suo maestro che aveva tradito Athena pur di tornare a nuova vita.

Nel frattempo Shaka, Seiya, Aphrodite e Ioria erano arrivati nei pressi della terza casa e continuavano la loro corsa verso la prima casa. Gli altri erano rimasti a proteggere le restanti case…

“Allora Mur ti decidi a lasciarci passare??” insisté Sion “Abbiamo solo dodici ore di tempo….”

“Mi spiace Sion ma anche se ti facessi passare ci sono altri 3 Gold che stanno accorrendo per fermarvi, e un altro si trova alla seconda casa, quindi credo che la vostra corsa finirà qui ancora prima di iniziare…”

“Se è così che la metti allora muori Mur!!!” La voce di Sion si infuocò di rabbia.

Mur non si fece prendere di sorpresa e all’improvviso scagliò lo Starlight Extinction verso Eris.

“Maledetto!!!!” Sion ancora più velocemente si interpose fra Eris e il potentissimo colpo scagliato dal suo allievo, bloccandolo con un potentissimo Crystall Wall.

“Sion dicono che prima o poi l’allievo supera il proprio maestro, bene credo che per te questo momento sia arrivato!!!!”

Distratto dalla lotta Mur non si accorse che Eris e Jagger erano fuggiti in direzione della seconda casa, ma non sembrò preoccuparsene molto quando se ne avvide, sicuro che ci avrebbero pensato gli altri, adesso era il momento di pensare a Sion, che già da solo rappresentava una seria minaccia.

“Sai Mur il tuo colpo non mi è sembrato molto convincente! Adesso ti faccio vedere io come Combatte un vero Gold Saints!!!!!! Stradus Revolution!!!!”

Mur cercò istintivamente di bloccare il colpo con il suo potentissimo Crystall Wall, ma quando si accorse che il suo colpo non aveva effetto a causa della barriera imposta da Eris, decise di ripiegare sulla meno potente Barriera d’Oro.

“Ah!ah!ah! Mur non ti ricordi che grazie alla barriera psichica, solo io posso sfruttare i miei poteri psichici??”

Sion aveva ragione da questa situazione sembrava trarne vantaggio solamente lui, e questo sconfortò un po’ Mur, quando si ricordò una cosa: “E tu Sion hai dimenticato la mia bravura nell’eludere le tecniche psichiche e la tua debolezza alle tecniche di combattimento pure non basate sulla psiche?? Così la mia Barriera d’Oro è potente quanto il tuo Crystall Wall, ormai per te è finita!!!!!”

“Hai ragione Mur, ma purtroppo adesso che il riscaldamento è finito non hai più speranze”

“Lo vedremo, Starlight Extinction!!!!!”

Sion cercò nuovamente di bloccare il colpo col Crystall Wall, mossa che non riuscì completamente e così Sion venne scaraventato contro una colonna mandandola in mille pezzi.

“Adesso basta Mur” urlò Sion dopo essersi rialzato da terra, “Stradus Revolution!!!!”

“E’ tutto inutile Sion….Barriera d’Oro!!!!!!”

Il colpo di Sion si infranse quasi completamente sulla barriera di Mur, nullificando il suo attacco, e dando il tempo a Mur per scagliare all’improvviso il suo micidiale colpo: “Starlight Extinction!!!!”

Preso di sorpresa dal nuovo attacco Sion provò a schivarlo teletrasportandosi, ma purtroppo per lui era troppo tardi tardi, lo Starlight Extinction l’aveva già raggiunto e colpito in pieno.

I danni subiti da Sion erano terribili, la sua armatura d’Oro oscura era in frantumi, e il suo corpo non era ridotto molto meglio. Ad un suo tentativo di fuga dal campo di battaglia Mur rispose nuovamente con il suo Starlight Extinction che questa volte pose fine alla lotta ed alla vita di Sion.

Il maestro di Mur provò inutilmente a rialzarsi, ma purtroppo ormai era troppo tardi, quando se ne rese conto anche lui fece cenno a Mur di avvicinarsi e cominciò a sussurrargli alcune parole: 

“Mur ti prego avvicinati……ora posso dirti la verità sul motivo che mi ha spinto a farmi resuscitare….”

“Sion ti prego non indugiare oltre…..”

”…..dovevo dirti dell’armatura di Athena……dovete combattere contro……contro……ahhhhhh”

Tutto era finito, Sion in realtà si era fatto resuscitare per mettere in guardia Mur sul pericolo imminente ed aiutarlo come poteva rivelandogli dell’armatura di Athena, ma purtroppo non era riuscito nel suo intento.

“Maestro avevo frainteso i suoi veri motivi…….”

Detto ciò Mur prese il corpo del suo Maestro portandolo nel profondo della prima casa, dove voleva lasciarlo riposare in pace per sempre…..

Nel frattempo Eris e Jagger erano giunti all’ingresso della seconda casa dove ad attenderli c’erano già quatto cavalieri: Shaka, Seiya, Ioria e Aphrodite. Non appena visti arrivare i due intrusi gli animi dei Saint si infuocarono di rabbia.

Ioria minacciò subito Eris: “Eris…..in questa casa…troverai la morte….”

Anche Seiya sembrava pronto allo scontro e si fece avanti per ingaggiare lotta contro Jagger: 

“Jagger preparati anche per te è arrivata l’ora della morte….”

“non vedo l’ora di affrontarti Seiya” rispose sicuro Jagger “ti farò fare la stessa fine che ho fatto fare al tuo amico Jabu” 

Detto ciò il Ghost Saint saltò subito in avanti per colpire Seiya, che però riuscì ad evitare facilmente il colpo.

“Adesso basta Seiya, eccoti il mio colpo più potente!!!!! Megaton Meteor Crush!!!!!!!!”

Per prepararsi meglio alla lotta Seiya decise di chiamare in suo aiuto l’armatura d’Oro di Sagitter, che rispose prontamente al suo richiamo e accorse in suo aiuto.

“Adesso Jagger non puoi niente contro di me, preparati…!!!!” 

Indossata l’armatura che fu di Micene Seiya bloccò senza troppe conseguenze il colpo di Jagger e rispose col suo Suiseiken. Purtroppo il suo colpo non apparve molto convinto e venne bloccato senza troppi problemi da Jagger. 

Lo stesso Shaka rimproverò Seiya per la scarsa potenza dell’attacco incitandolo a fare di meglio e rassicurandolo, invitandolo a chiedere il suo aiuto nel caso ne avesse avuto bisogno.

“Ah!ah!ah! dovresti ascoltare il tuo maestro sciocco, non ce la farai mai!!!! Prendi questo: Megaton Meteor Crush!!!!!!”

Seiya si sentì subito rincuorato dalla voce di Shaka, e decise di schivare il colpo grazie alla sua nota velocità: 

“Ali di Pegasus!!!!!!!”

Jagger rimase sorpreso dai movimenti veloci di Seiya, così veloci da evitare ogni suo colpo ed uscire indenne dall’attacco. Proprio questo stupore lo portò a distrarsi e a subire quasi in pieno il secondo potentissimo Suiseiken.

“Aghhhhhh!!!!!!” fu tutto quello che il cavaliere Fantasma riuscì a dire mentre veniva scagliato contro una colonna.

“Adesso ti faccio vedere io maledetto!!!!!!! Megaton Meteor Crush!!!!!!!!!!”

Seiya riuscì nuovamente a limitare i danni e a portare un nuovo attacco.

Da quest’ultimo attacco sarebbe dipeso l’esito della lotta, infatti dopo aver attaccato Seiya stramazzò al suolo privo di forse a causa dello scontro. A questo punto intervenne Shaka che esortò l’intervento di Afro, affinché uccidesse Jagger.

“Ah!ah!ah! non me lo lascerò ripetere due volte….” rispose Aphrodite “Jagger ti donerò la più bella delle morti… Royal Demon Rose…..”

Di fronte alla potenza di Aphrodite Jagger si piegò a terra ormai senza vita. I Cavalieri di Athena avevano nuovamente vinto, anche se non era c’era ancora Eris, che in quanto Dea era molto pericolosa. 

Infatti mentre Shaka aiutava Seiya a rialzarsi, Eris scagliò il suo potente scettro contro l’ormai indifeso cavaliere di Pegasus. Il povero cavaliere venne colpito in pieno petto dallo scettro, che però venne parato quasi completamente dalle Sacre Vestigia di Sagitter. Seppur in condizioni abbastanza gravi Seiya era ancora vivo anche se a terra privo di sensi.

“Adesso basta Eris” gridarono all’unanimità i Gold Saints “Adesso morirai….!!!!”

Non avevano ancora finito di parlare che all’improvviso Jagger saltò nuovamente all’attacco del gruppo, evidentemente il colpo di Pesci non era bastato a ucciderlo definitivamente.

Comunque Aphrodite mise fine all’opera nello stesso istante in cui rivide Jagger in piedi, scagliandogli contro la sua Pirhana Rose. Questa volta per il Ghost Saint non c’erano più speranze, che infatti si riaccasciò al suolo, questa volta per non rialzarsi più.

Eris non aveva assistito alla morte del suo cavaliere senza far niente, anzi non appena si rese conto che Jagger era definitivamente defunto, lanciò il suo potente scettro nuovamente, ma questa volta il suo bersaglio era Shaka.

Il colpo però non era un attacco vero e proprio, semmai un richiamo per l’attenzione del Cavaliere.

Adesso Eris si trovava di fronte due Gold Saints, pronti a tutto pur di ucciderla.

Eris lanciò nuovamente il suo scettro, ma questa volta per uccidere, Shaka ne venne investito in pieno venendo scaraventato contro il muro. Fortunatamente si rialzò subito, a prova che Eris non aveva ancora vinto.

Comunque aveva riportato diverse ferite, alcune anche abbastanza profonde.

“Adesso Eris tocca a noi…..” tuonò il Cavaliere della Vergine “Tembu Hourini!!!!!!”

Questa volta fu Eris a venire scaraventata a terra, anche se la sua armatura Divina limitò notevolmente i danni.

“Ah!ah!ah! Shaka non riuscirai a sopravvivere ad un altro mio attacco, preparati!!!!!! Scettro Appuntito!!!!!!!”

Shaka guardò Eris avvicinarsi capendo di non avere molte possibilità di sopravvivere nuovamente a quel terribile colpo, solo un intervento provvidenziale avrebbe potuto aiutarlo….. Questo intervento arrivò, ma non dalla provvidenza, bensì da Aphrodite che dopo aver ucciso Jagger si era affrettato a portare aiuto ai suoi amici…

“Non ti preoccupare Shaka ti guarirò col mio potere!!!!” gridò il cavaliere di Pesci.

Grazie all’aiuto di Aphrodite, Shaka si sentì subito nel pieno delle forze, come se la battaglia per lui non fosse ancora iniziata, e riuscì a limitare notevolmente i danni del nuovo attacco di Eris con una sua potentissima Barriera d’Oro.

I due cavalieri sapevano però che ciò non sarebbe bastato per fermare la Dea e decisero perciò di giocare d’astuzia:

“Aspetta Eris, non attaccare oltre…..” la voce di Ioria interruppe la lotta “Eris o potente Dea della Discordia, durante questo scontro mi sono reso conto di una cosa molto importante, ho capito che tu sei una Dea molto più forte di Athena”

“Hai ragione Ioria” intervenne anche Shaka “quindi vorremo allearci a te…..” proseguì Shaka che ormai aveva intuito il piano di Ioria.

“Mmmmm allearmi a me…..ma sì, l’idea mi piace…allora andate a prendere Athena e portatela da me, subito!!!”

Ioria e Shaka si avvicinarono con fare suadente ad Eris e non appena furono abbastanza vicini Ioria urlò:

“Adesso basta giocare Shaka” intervenne Ioria “Attacchiamola contemporaneamente, solo così potremo batterla!!!!”

I due potenti Gold Saints si sincronizzarono nei movimenti ed effettuarono un attacco combinato, Shaka scagliò il suo Tembu Hourini mentre Ioria lanciò il Lightning Plasma.

L’attacco lasciò tutti stupiti per la sua potenza, anche il giovane Seiya che si era appena ripreso ne rimase abbagliato.

Lo stesso effetto lo ebbe su Eris, che subì in pieno quel colpo micidiale finendo a terra, dopo aver distrutto una colonna.

Anche la sua armatura divina era ormai a pezzi e sembrava proprio che non avesse più nessuna speranza.

Nonostante tutto Eris si rialzò con uno sguardo ancora più minaccioso di prima.

I suoi occhi erano violacei dalla rabbia e il suo cosmo si espandeva all’infinito, era incredibile quanta energia poteva ancora generare pur essendo priva della sua potente armatura.

“anche se io morirò” urlò “Shaka tu verrai con me!!!!!!! Scettro di Eris COLPISCI!!!!!!!!!!!”

Shaka non si fece prendere alla sprovvista dal colpo, anzi quasi se l’aspettava e lanciò la sua Barriera d’Oro.

Il colpo lasciò dolorante il cavaliere di Virgo, che però aveva ancora addosso la sua potente armatura.

Eris ormai intravedeva la morte e cercò di evitarla invocando a Seiya la salvezza della sua amica Eri, l’amica della quale Eris aveva preso il corpo per resuscitare. Nonostante Seiya si sentisse morire, non poteva impedire che i Gold dessero il colpo di Grazia ad Eris, era ben conscio che non c’era altro modo per fermarla.

Per bloccare i Gold dal farlo, intervenne la stessa Athena, scesa direttamente dal suo Tempio, alla seconda casa:

“Aspettate cavalieri, non potete uccidere Eris altrimenti morrà anche la nostra povera Eri e questo non è giusto…..”

“non possiamo far altro per fermarla Athena…” rispose Shaka “ma non si preoccupi, farò tutto ciò che è in mio potere per resuscitare Eri…..”

Shaka era molto potente e le speranze per Eri non erano ancora finite. Il Cavaliere di Virgo, freddo e spietato come sempre, diede il colpo di grazia alla dea… Nel frattempo sia Ioria che Seiya si accinsero a raccogliere in un vaso il sangue delle Dea morente, in vista di un suo possibile utilizzo per potenziare le loro armature.

Mentre Eris esalava l’ultimo respiro, la barriera psichica che aveva creato si dissolse nel nulla, lasciando intravedere ai malridotti Cavalieri di Athena il cielo azzurro. 

Quando sembrava che l’attacco delle forze del male fosse finito, i Cavalieri avvertono un potente cosmo avvicinarsi ad una velocità impressionante. Non ebbero nemmeno il tempo di reagire, che Ermes, il messaggero degli Dei apparse all’improvviso vicino a Saori, per poi sparire nel nulla così come era venuto, dopo averla presa.

I cavalieri ancora intontiti per la lotta contro Eris non riuscirono a reagire subito, ed ora Saori si stava allontanando con Ermes, tutto ciò che si poteva vedere da terra era solo una stella azzurra che si allontanava nel cielo.

“Presto dobbiamo inseguirla” gridò subito Ioria “presto Shaka teletrasportaci dietro di lui…..”

Nonostante fosse ancora molto debole per la lotta Shaka riuscì a teletrasortrsi con Ioria all’inseguimento di Ermes.

Fuori dal Santuario Death vide la scia di Shaka mentre si teletrasportava, e dopo aver ripreso un po’ di energie lo seguì in questa nuova avventura.

Marco Pellicci “Dragone Nero”

DAY 13. 27/11/2000 – ALL’INSEGUIMENTO DI ERMES

Santuario, ore 8.00

Dopo aver distratto i Saints del santuario con l'improvviso attacco da parte di Eris la Dea della Discordia, Ermes intervenne in prima persona e approfittando del trambusto generato dalla Dea e dai suoi Ghost Saints, rapì Saori (reincarnazione della Dea Atena) e insieme s'innalzarono in cielo come due stelle luminose! 

I vari Saints assistettero attoniti al rapimento. I più valorosi si organizzarono per partire all'inseguimento. Si decise che la maniera più veloce per stare dietro ad Ermes era il teletrasporto, peraltro già scelto da Shaka e Aioria, partiti per primi all'inseguimento di Ermes e Atena.

Mu cavaliere dell'Ariete portò Aldebaran, Shiryu (suoi inseparabili amici) e Ikki, mentre Death Mask, affaticato dallo scontro con i Ghost Saints, si teletrasportò con Camyo e Aphrodite. 

Rimasero a difendere i templi Seiya, Hyoga, Misty, Crystal e gli altri bronze e Silver saints. 

Restarono invece ai Cinque Picchi Dauko e Shura intenti a controllare il sigillo di Ades, ormai prossimo ad aprirsi!

Santuario di Ermes, ore 9.00

I Saints che si erano mossi all'inseguimento di Ermes giunsero nei pressi di un misterioso e labirintico santuario, pieno di colonne distrutte e ruderi. Essi incominciarono a camminare seguendo il cosmo di Ermes e arrivarono ad un colle, sopra di esso si stagliava un Tempio maestoso, ma privo entrata; i saints sentirono provenire da lì, oltre al cosmo del Dio, anche altri potenti e pericolosi cosmi. I cavalieri si accorsero che ai piedi del colle c'erano dieci piccole grotte.

"Queste sono le uniche entrate al tempio!" Sentenziò Shaka che si trovava già lì insieme a Aioria! 

"Si dice che solo una di queste porti al tempio, le altre fanno girare a vuoto gli sventurati avventurieri per anni attraverso pericolosi cunicoli!" Aggiunse Aioria. 

"L'unica soluzione è formare dei gruppi. Almeno avremo più possibilità di trovare la grotta giusta" Disse Aldebaran osservando minacciosamente il tempio e le dieci grotte.

I Saints dopo innumerevoli discussioni decisero come dividere il gruppo. 

Mu e Aphrodite stanchi per il combattimento contro i Ghost e per il teletrasporto decisero di non entrare. 

Aioria e Shaka entrarono nella terza caverna finendo però per perdersi nei complicati labirinti sotterranei. 

Camyo e Death Mask entrarono nell'ottava caverna camminando però molto lentamente per dare il tempo a Death Mask di recuperare le energie perdute nei precedenti scontri e ricaricare il suo Cosmo. 

L'ultimo gruppo è formato da Shiryu, Ikki e Aldebaran, coscienziosamente il gold saints decise di andare con i due bronze per aiutarli in caso di pericolo.

 I tre entrarono nella seconda grotta ed ebbero più fortuna degli altri, infatti giunsero ad un bivio, che si divideva in due cunicoli, uno verso destra, da cui provenivano dei cosmi molto potenti, e uno a sinistra.

Il gruppetto si divise, Ikki con grande sprezzo del pericolo decise di andare a destra mentre Shiryu decise di imboccare lo scavo di sinistra, Aldebaran affiancò Ikki e si diresse anche lui nella galleria di destra. 

Ikki e Aldebaran continuarono a camminare per molto fino a che giunsero a una scalinata, decisero di salirla e arrivarono di fronte ad un porta socchiusa, dall'interno provenivano delle voci e dei cosmi potentissimi. 

Ikki chiamò telepaticamente Shiryu che accorse immediatamente. 

Aldebaran suggerì a Ikki di capire chi erano e cosa stavano dicendo le persone al di là della porta.

"Bene allora hai resuscitato Eris solo per ottenere un po' di tempo per rapire Saori?". Proferì una voce altezzosa e regale "Sì, ma veramente non sono stato io a resuscitarla... è stato LUI, dato che è sua figlia!" Rispose l'altra persona… 

I tre cavalieri deglutirono quasi all'unisono. 

"Sì, è vero LUI si è reincarnato da giorni ormai anche i suoi figli si staranno reincarnando! E' successa la stessa cosa anche a me e ai miei cavalieri, si sono reincarnati come mi sono reincarnato io e poi ho costruito loro le sacre armature della corona!" disse uno dei due potenti cosmi…

Proferendo queste parole i tre cavalieri seppero da chi provenivano i due cosmi potentissimi che sentivano. 

Uno era Ermes e l'altro era Apollo. 

"Ben fatto, con i tuoi Phoebos Saint sono al sicuro, sai, Nettuno fa i capricci ma lo sistemerà lui tra pochi giorni" disse Ermes con molto disprezzo…

"Mmm.... è vero... ma potevo pensarci anch'io.... chissà perché Zeus non ha incaricato me di distruggere la Terra?!"

"Tu sei troppo poco irruente! LUI invece distruggerà l'umanità in meno di un'ora aiutato dai suoi figli!".

I tre cavalieri di Atena erano scossi dalle dichiarazioni dei due Dei. 

"E questa femminuccia chi è?". Chiese Apollo.

"Quale delle due? Una è Atena, l'altra sembra una donna ma è un uomo è la reincarnazione di Ades! Erano agitati e ho dovuto rinchiuderli lì dentro!" Disse Ermes indicando due cupole blu con dentro Saori e Shun.

Intanto gli altri cavalieri che si erano persi nei meandri delle caverne riescono ad avvertire i cosmi dei due dei e incominciano a correre verso Ikki, Shiryu e Aldebaran. 

Aldebaran stanco di aspettare lancia un Great Horn sulla porta di granito che si disintegra a causa del colpo. 

I due Dei osservano stupiti il cavaliere d'oro e i due cavalieri di bronzo dietro di lui.

"Restituiteci Atena!" intimò Aldebaran a Apollo e Ermes. 

"Come osi? Misero essere umano!". Tuonò Apollo infastidito dall'insolenza del gold saint. 

"Riconsegnami mio fratello!". Aggiunse Ikki. 

"Non farmi ridere a sistemare voi tre ci penseranno i phoebos saint! Noi non ci sporchiamo le mani con la fanghiglia!". Proferì Ermes voltando le spalle ai tre cavalieri ed uscendo dal salone portando con se Shun e Saori. La stessa cosa fece Apollo, ma prima volgendo uno sguardo ai suoi saints, li esortò ad affrontare i cavalieri che erano giunti fin lì. 

I tre Phoebos Saints attaccarono i cavalieri senza alcuna esitazione, Jaol si gettò su Aldebaran, Atlas su Ikki e Berenice su Shiryu… Ikki inseguito da Atlas imboccò un cunicolo su cui vi era l'effige di una fiamma mentre Shiryu rincorso da Berenice si addentrò in una caverna su cui vi era un disegno di un lago. Aldebaran aveva resistito al colpo di Jaol grazie alla barriera d'oro e venne solo graffiato su una guancia dal colpo di Jaol. 

"Ah Ah Ah Ah! Pensi che un colpo come quello possa sortire qualche effetto su di me? Sei solo un illuso!". 

Pronunciò Aldebaran, asciugandosi il sangue che gli usciva dal graffio. 

"Preparati perché ora subirai il mio colpo massimo! GREAT HORN!". Disse Aldebaran preparando il colpo.

"Forza attacca se ne hai il coraggio!". Esortò Jaol. 

Il cavaliere del Toro non se lo fece ripetere due volte e lanciò un Great Horn potentissimo, Jaol tentò di bloccarlo ma venne spazzato via e stramazzò al suolo, con una spallina dell'armatura in frantumi. 

"Prendi questo! Shining Hell Craw!". Disse con rabbia Jaol.

Questa volta il colpo era stato più forte e nonostante la barriera d'oro di Aldebaran, Jaol riuscì a spezzargli un corno. 

"Maledizione!!! Mu me lo aveva appena riparato! Maledetto ora assaggerai nuovamente il mio colpo più potente! Great Horn!". Proferì Aldebaran infuriato per la perdita del corno. 

Jaol tentò nuovamente di bloccarlo ma venne spazzato via nuovamente e andò a finire contro un bassorilievo frantumandolo e distruggendosi anche i bracciali dell'armatura. 

Jaol si rialzò nuovamente, mostrando grandissima abnegazione ad Apollo e lanciò nuovamente lo Shining Hell Craw. 

"Mi ero illuso che tu capissi chi era il più forte!". Rispose Aldebaran, proteggendosi con la barriera d'oro. 

Questa volta il colpo fu fortissimo e riuscì addirittura a far volare il gigantesco cavaliere d'oro, che finì contro una colonna. La pazienza di Aldebaran era finita, si rialzò e mosse contro Jaol un potentissimo Great Horn, che investì in pieno il cavaliere d'Apollo fracassandogli il busto dell'armatura. 

L'armatura di Jaol non avrebbe resistito ad un altro colpo, il cavaliere di Apollo conscio di ciò tentò il tutto per tutto concentrando tutte le sue energie in n unico potentissimo Shining Hell Craw. 

Purtroppo a causa dell'insuperabile barriera d'oro di Aldebaran il colpo di Jaol non sortì gli effetti sperati, riuscì solo a spezzare un gambale dell'armatura del toro. Aldebaran sempre più infastidito dall'inutile resistenza di Jaol cambiò tattica e partì con un placcaggio, Jaol tentò di schivare ma Aldebaran si dimostrò più veloce e Jaol subì in pieno il colpo, la sua armatura finì in frantumi e lui rimase a terra inerme. 

"Apollo la prego mi aiuti!!! Non lasci morire un suo cavaliere". Piagnucolò Jaol. 

"Comportati da cavaliere! Affronta la tua fine con coraggio!". Disse Aldebaran preparandosi a dargli il colpo di grazia. 
Aldebaran non fece in tempo a finirlo in quanto giunse Apollo, che entrò nella sala e si avvicinò al suo cavaliere inerme sotto la potenza di Aldebaran… Apollo gli si avvicinò con fare deciso e gli sussurrò. 

"Sei un verme. Meriti la morte. Comunque sia sarai vendicato ci penserò io a questo misero essere umano!". 

Finita la frase Apollo colpì con una sfera di fuoco Jaol che venne carbonizzato sul colpo. 

"Ormai non aveva più speranze! Era un verme! Ora te la vedrai con me!". 

Caverna del Magma, ore 11.00
Nel frattempo su un ponte al di sopra di un lago di magma era iniziato il combattimento tra Atlas e Ikki.

"Tutto ciò mi ricorda i miei allenamenti all'Isola Nera! Sto giocando in casa Atlas!" disse Ikki espandendo il suo cosmo.

Atlas notò alle spalle di Ikki la figura della Fenice e rispose: 

"Apollo è il Dio del Sole. Io sono Atlas della costellazione della Corona! Anch'io sto giocando in casa!" 

Immediatamente il cavaliere di Apollo attaccò Ikki. 

"Questo è il mio colpo migliore Burning Corona!". 

Il colpo è di una potenza inaudita Ikki venne scaraventato giù dal ponte ma miracolosamente riuscì ad aggrapparsi ad un masso sporgente. Con un salto il cavaliere della Fenice si riposizionò sul ponte pronto a sferrare il suo colpo. 

Ikki si concentrò riuscendo a bloccare grazie alle sue doti telecinetiche Atlas.

Ikki non soddisfatto di ciò infierì ulteriormente sul corpo inerme del cavaliere di Apollo. 

"Sarai vittima di incubi terribili. Phoenix Genmaken!". 
Atlas vide la sua armatura di Febo sgretolarsi, insieme al pavimento sotto di lui, si vide precipitare nel magma e liquefarsi, la sua pelle, i suoi muscoli, ormai erano diventati solo ossa… 

"Argh la mia armatura. Oddio vedo l'inferno! AIUTOOOOOOO!". 

Le grida di Atlas ormai in preda agli incubi generati dal colpo di Ikki erano strazianti.

"I tuoi peggiori incubi si stanno avverando in un mondo di fuoco. Il tuo mondo, la tua vita... tutto ciò in cui hai sempre creduto sta crollando tra le fiamme eterne della fenice!". 

Dicendo ciò Ikki spinse con un dito Atlas che crollò esanime a terra senza vita. 

Terminato lo scontro, Ikki volse le spalle al cavaliere ormai deceduto e cominciò a correre alla volta del salone!

Caverna del Lago, ore 11.00

Intanto in un'altra caverna Shiryu si trovava ad affrontare Berenice. I due cavalieri si fronteggiavano in riva ad un lago. "Cavaliere di Apollo. Rinuncia al combattimento!". Intimidì Shiryu a Berenice, il quale rispose: 

"Sciocco! Sei tu che devi rinunciare!". 

Shiryu reagendo al rifiuto di resa del cavaliere di Apollo scagliò il suo colpo. "Rozan Ryuhishou!".

Il colpo si rivelò meno efficace del previsto e Berenice lo bloccò in buona parte, subì infatti solo dei danni superficiali. 

"E questo sarebbe il tuo colpo migliore? Troppo debole per me! Questo groviglio di capelli ti spedirà nell’Ade per sempre! Golden Death Hair!".

I capelli di Berenice si scagliarono contro Shiryu il quale usò in sua difesa lo scudo limitando i danni e subendo solo alcune escoriazioni. Shiryu, immerso nell'acqua del lago fino alla vita a causa del colpo di Berenice osservò il cavaliere di Febo con odio e lanciò nuovamente il suo colpo. "Rozan Ryuhishou!" 

Dal lago si sollevò una colonna d'acqua a forma di Dragone che investì il cavaliere di Apollo. Il colpo fu abbastanza forte e Berenice volò contro una stalattite frantumandosi una spallina dell'armatura. 

"Per te ora è la fine! Golden Death Hair!". Il colpo di Berenice fu potentissimo e la Cloth del dragone si distrusse.

La situazione si faceva disperata per Shiryu, fortunatamente entrarono nella caverna Death Mask e Camyo, che avevano percepito il cosmo di Shiryu. 

"Ti serve aiuto misero bronze saint?" chiese con sgarbo Death Mask vedendo Shiryu senza armatura e pieno di ferite. "Per ora no! A questo punto miei cari cavalieri mi tocca uccidere Berenice, userò il mio colpo più potente preparati bastardo la vittoria sarà mia!!!! Rozan Kouryuha!".

Il colpo supremo di Shiryu, forse a causa delle ferite, non riuscì a uccidere Berenice, il quale era già pronto a contrattaccare. Death Mask ne interruppe l'esecuzione, sferrando un calcio a Shiryu e prendendo il suo posto nel combattimento contro Berenice. 

"Sappi…che non lo faccio per aiutare te, ma per aggiungere la testa di questo imbecille alla mia collezione!". 

Gridò esaltato Death Mask fissando con disprezzo Shiryu. Volgendo poi lo sguardo al cavaliere di Febo lanciò il suo colpo più forte. "Seki Shiki Meikaiha!". 

Il colpo fu potentissimo e lo spirito di Berenice si trasferì nel limbo. Qui Death Mask padrone incontrastato rideva nel vedere il suo avversario spaesato. Il cavaliere di Apollo si riprese dopo poco e passò alla controffensiva. 

"Golden Death Hair!". Il colpo ferì leggermente Death Mask, il quale infuriato dalla ripresa del suo avversario rilanciò il Seki Shiki Meikaiha. Questa volta Berenice non poté organizzare una difesa sufficiente e la sua armatura si frantumò!

Berenice atterrato dal colpo del cavaliere del cancro si rialzò e ricolpì con il suo colpo segreto, il quale, forse a causa delle ferite e del fatto che il suo spirito era soggetto alle regole poste da Death Mask, non sortì alcun effetto e venne bloccato completamente dal crudele cavaliere d'oro, che in tutta risposta sferrò un poderoso calcio al cavaliere di Febo.

Il colpo di Death Mask spinse Berenice giù nel precipizio che porta al mondo di Ade. Death Mask trionfante ritornò al mondo dei vivi e esibì come macabro trofeo la testa di Berenice. Shiryu osservò con disgusto l'atteggiamento del cavaliere d'oro che in tutta risposta gli sparò un altro calcio.

Intanto Aldebaran si trovava inerme di fronte ad Apollo…

Federico Bonifazi “Index”

DAY 14. 06/12/2000 - NEL FRATTEMPO IN GRECIA…

Tokio, ore 9.00

Mentre alcuni tra i più valorosi cavalieri si trovavano impegnati in una acerrima battaglia, a Tokio due cavalieri, reduci da una terribile esperienza e impazienti di sapere come stava la loro cara dea Atena, discutevano sul da farsi.

Ichi: “Non ce la faccio più a restare con le mani in mano, non posso restare qui a controllare questo essere inutile di uomo che non sa difendersi e per di più non mi capacito del fatto di aver rivelato a quella traditrice di Eris il luogo dove si trovava la signorina Saori!”

Jabu: “Ichi non ti struggere così oramai quel che è fatto è fatto, adesso dobbiamo riuscire a raggiungere gli altri…”

Nachi: “Ma avete visto come siete ridotti in quelle condizioni e senza armatura non andrete certo lontano!”.

Jabu: “Vorrà dire che andremo al santuario per incontrare il Grande Mur e ci faremo riparare le armature!”

Geki: “E una volta riparate? Vi farete massacrare di nuovo?”

Ichi: “Di certo la prossima volta non mi prenderanno alla sprovvista…e vedranno di cosa sono capaci i miei artigli”.

Jabu: “Pero’ adesso abbiamo un problema…” 

Ichi: “E quale sarebbe?” 

Jabu: “Come ci arriviamo al santuario? A nuoto?”.

Dal fondo della sala una voce debole si levò, era Mylock che preoccupato per la sua padrona, disse ai due di utilizzare l’elicottero della fondazione. Qualche ora dopo i due erano già pronti per la partenza.

Santuario, ore 12.00

L’elicottero era in volo già da parecchie ore, Ichi giocherellava nervosamente con uno dei pochi artigli rimasti sani dallo scontro, mentre Jabu era assorto nei suoi pensieri e con la mente correva ai giorni felici passati da piccolo.
Nel Frattempo Dauko e Shura avevano raggiunto il grande Tempio, anche loro non erano riusciti a resistere alla tentazione di rendersi utili in qualche modo e avere preziose informazioni. 

Al Grande Tempio incontrarono Misty Cavaliere della Lucertola e Seiya che sembrava veramente mal ridotto.

Dauko sembrò sorpreso, quasi inquietato nel vedere la Sacra Armatura del Sagittario spezzata in più punti, ammaccata, graffiata....cosa poteva aver causato tanti danni ad una delle Cloth più potenti dell' Universo? 

Misty cercò di spiegare al vecchio Maestro cosa era accaduto; la reazione di Dauko fu per certi versi sorprendente, rimase impassibile e non emise un fiato, Shura invece sembrava molto preoccupato, sudava e chiedeva ulteriori spiegazioni, che Misty non sapeva e non poteva fornire…La realtà invece era ben diversa.... 

Shura non si rendeva conto della calamità della situazione, mentre Dauko era molto preoccupato, non credeva che Eris ed Ermes avessero escogitato tutto da soli, qualcuno li doveva aver mossi come delle pedine, ma chi ? 

Il solo pensiero di un Dio più potente di Eris ed Ermes fece rabbrividire Dauko che pregò per i suoi amci 

"Forza Cavalieri, recuperate Atena e sconfiggete il male che ci minaccia tutti!" 

In quel momento di grande tensione, Dauko non se la sentiva di rimanere ad aspettare con le mani in mano e decise di trasmettere parte della sua centenaria esperienza a Misty della Lucertola.....

"si", pensò, "allenerò Misty, se la sua abilità in combattimento crescerà ne beneficeremo tutti".

Dauko e Misty allora decisero di rompere gli indugi e iniziarono a scambiarsi colpi depotenziati per non farsi troppo male, da quel momento il vecchio maestro dei cinque picchi aveva un nuovo discepolo......

"Misty sei un Cavaliere stolto, dai troppa importanza a cose secondarie come la tua presunta bellezza! Dimmi quante battaglie hai perso per specchiarti o per ripulirti?!? Dovrai dimenticare questo tuo comportamento altrimenti in futuro potresti non perdere solo la tua bellezza, ma la vita!!! E ora difenditi come un vero Cavaliere, come un vero Cavaliere d'Argento!!!! Rozan Hyaku Ryuhatsu !!!!".

Il colpo depotenziato del saggio Maestro non si rivelò di certo una minaccia per l'esperto Misty che lo bloccò con una delle sue tecniche più efficaci, la famigerata Barriera d'Argento con la quale parò quasi totalmente il colpo di Dauko. "Come vedi anche io so combattere, caro Maestro. Conosco tecniche di difesa e d'attacco. Come questo, prendi il mio colpo superiore, la mia tecnica segreta più mortale!!!! Marble Tripper!!!!!".

Ancora una volta il colpo venne eseguito depotenziato ma incredibilmente il Maestro non riuscì a contenerlo! I danni causati al vecchio furono ingenti..... i pensieri di Dauko dovevano essere con i suoi compagni questa era l'unica spiegazione possibile.... questa volta senza proferire parola il Maestro scagliò il suo Rozan Hyaku Ryuhatsu e come prima Misty lo neutralizzò in buona parte. Misty si stava nuovamente preparando ad eseguire uno dei suoi attacchi, ma il Maestro decise che per lui era giunto il momento di ritirarsi...anche i Saint più potenti devono riconoscere quando è saggio cedere il passo....soprattutto se è un allenamento e se si è senza Cloth.

Prima come un sussurro in lontananza e poi sempre più vicino.....

"Cos’è questo rumore?" chiese Misty.....

la risposta arrivò da sola; dall'orizzonte si levò il velocissimo elicottero a reazione della Fondazione Kido, sfrecciò sulle teste di Dauko e Misty e si andò a posare nel piazzale antistante la Prima Casa, quella di Mur. 

I Cavalieri di Bronzo, non appena scesi dall'aeromobile si trovarono in mezzo ad un vero e proprio campo di battaglia! La casa di Mur era ridotta ad un cumulo di macerie anche se si reggeva ancora, il piazzale era annerito in diversi punti, punti dove probabilmente erano stati esplosi colpi di inaudita potenza, chiazze di sangue e pezzi di armatura completavano il quadro apocalittico.

Come se tutto ciò non fosse sufficiente, anche quattro corpi senza vita si trovavano là.......la pelle squarciata in più punti, diverse tumefazioni e ossa rotte.

"Una battaglia epica si è svolta in questo luogo" sentenziò Jabu....

“Qualcuno conosce i nomi di questi quattro poveretti” chiese con fare sadico Geki.......

"io, io li conosco" era Ichi a parlare "io so i loro nomi, sono Yan, Cristo, Maya e Orfeo.... io conosco i loro nomi perchè ho parlato con loro, perché sono stato io a dirgli dove avrebbero trovato Atena! Sono stato io a mandarli qui! Loro hanno dissacrato il nostro Santuario e tutto per colpa mia….."

"Tu hai fatto cosa?! Idiota!!! Cosa ti avevano promesso?? La vita eterna?! Sei la vergogna dei Cavalieri!! Non meriti di indossare la sacra Armatura dell'Idra!!! VERME!!!!" 

Geki dell'Orsa non era certo famoso per la sua calma nè per la sua tolleranza........se Jabu non fosse intervenuto a difesa di Ichi, di certo Geki e Ban gli si sarebbero scagliati addosso. Jabu riuscì a calmarli e a convincerli che sarebbe potuto capitare a chiunque di loro. 

Jabu disse “Persino tu, possente Geki, ferito e sanguinante, da solo contro cinque mostri avresti avuto paura della morte e avresti detto tutto quello che volevano sapere......inutile negare”.

“Oramai quello che è fatto è fatto, piuttosto andiamo a vedere se c'è ancora qualcuno".

Ichi ringraziò Jabu per l'aiuto e insieme agli altri quattro si incamminò verso il Grande Tempio. Non esplorarono a fondo la Prima Casa, ma passarono oltre per raggiungere la Seconda Casa perché cominciavano a percepire alcuni cosmi di diversa potenza. Difatti giunti sul posto si trovarono di fronte tre Cavalieri, Dauko di Libra, Misty della Lucertola e Seiya di Pegasus.

Anche se Seiya non riscuoteva certo le simpatie dei Bronze i cinque gli corsero vicino vedendolo estremamente mal ridotto, persino la Cloth del Sagittario era frantumata; i cinque aiutarono Seiya a rialzarsi e si fecero raccontare gli avvenimenti passati e così vennero a sapere dell'attacco di Eris, del tradimento di Sion, della morte di Jagger e della stessa Eris e, con un tuffo al cuore, appresero anche la notizia più brutta, Atena era stata rapita!!! 

I cinque adagiarono nuovamente Pegasus per terra, era molto stanco e aveva bisogno di riposare.

Jabu non aveva mai toccato una Cloth d'Oro, dapprima i suoi occhi luccicarono per la contentezza e l'emozione e poi scintillarono di cattiveria, odio e gelosia, l'armatura di Micene sarebbe dovuta essere sua e non di quello sbruffone di Seiya! Dauko e Misty, rimasti finora in disparte, si avvicinarono a parlare con i cinque Bronze per raccontare loro le cose che ancora non sapevano....ma prima ancora che potessero cominciare furono interrotti da un urlo gracchiante......chi poteva mai essere??, Damian del Corvo?? No, era solamente Ichi.

Ichi: "Misty! Brutta prugna rinsecchita anche tu qua??" 

Misty: "Ichi! Maledetto pelato cosa fai in questo santo luogo??" 

Ichi: "Se tu non fossi ridotto così male ti darei una bella lezione!! Sicuramente quando Eris ha attaccato tu sei scappato a rifarti il trucco! Ah!ah!ah!!!" 

Misty: "Stupido insolente che non sei altro! Se vuoi proprio saperlo ho combattuto da SOLO contro due Ghost saints e ho vinto!! Ho battuto persino il venerabile Dauko, anche se era solo un allenamento, ma l'ho battuto! Nessuno batte il bellissimo Misty!! Ah!ah!ah!ah!!" 

Ichi: "Vuoi scherzare?!?! Sicuramente il Maestro ti avrà lasciato vincere per pietà!" 

Dauko: "Calmatevi Cavalieri!! Atena non ha bisogno dei vostri stupidi litigi!! Atena ha bisogno delle vostre abilità di combattenti e perciò dovrete essere al massimo, nel caso dovesse servire il nostro aiuto....e comunque Ichi ti stai sbagliando, Misty ha vinto solo grazie alle sue abilità"

Misty: "Ha!" 

Ichi: "mmph" 

A questo punto Dauko propose ai 5 Bronze di allenarsi, lui avrebbe fatto da supervisore così da poter dare consigli su come meglio comportarsi durante la battaglia. 

I primi due a incrociare i pugni furono Jabu dell' Unicorno e Ichi dell' Idra.
La velocità di Jabu era quasi leggendaria e fu grazie ad essa che riuscì a sferrare il primo attacco, il suo famoso Galoppo dell'Unicorno, opportunamente depotenziato.

"Galoppa quanto vuoi, io sono piu' forte di te!" disse Ichi e provò a bloccare il colpo; il blocco risulto' molto efficace e Ichi subì danni lievissimi. A questo punto Ichi dimostrò tutta la sua perfidia e subdolezza lanciando il suo colpo più potente senza depotenziarlo! 

"Zanne dell' Idra!!!" urlo' Ichi, ma Jabu era già pronto a bloccare il colpo; nonostante tutto il colpo di Ichi riuscì a superare le difese del Cavaliere cornuto che perse momentaneamente l'equilibrio; non appena fu di nuovo in piedi lanciò nuovamente il suo Galoppo depotenziato. 

"Prendi questo marrano squamoso!!!" Jabù urlò nello stesso istante in cui rilasciava il colpo che investì in pieno Ichi e lo mandò a gambe all'aria! Il blocco dell' Idra si era rivelato inutile. Ichi decise allora di cambiare tattica, non voleva certo far male al suo amico, e diede un forte pugno sul grugno di Jabu che forse si aspettava qualcosa di diverso. "Ottima mossa Ichi, non me lo aspettavo un pugno, davvero. Vediamo se sei bravo a schivare i colpi come a darli! Calcio dell'Unicorno!!" Ichi si dimostrò davvero veloce e schivò il colpo senza subire nemmeno un graffio! 

"Hihihihihi, sono troppo veloce per te Unicorno! Prendi questo! Pugno dell'Idra!!" 

In una frazione di secondo Ichi lanciò un potentissimo pugno indirizzato sul naso di Jabu, ma il cavaliere dell’Unicorno, con un rapido movimento laterale, schivò il colpo a sua volta. Anzi no! All'ultimo istante Jabu ritardò il movimento e venne colpito di striscio sulla guancia!! 

"Mi sorprendi sempre di più Ichi, ma è ora di finire l'allenamento!! IAHHHH!!!" 

Con un potente urlo belluino Jabu si lanciò contro Ichi. 

"Sembra che gli voglia staccare la testa da tanto che è potente" disse Ban, ma Ichi si abbassò e tutta la potenza di Jabu si perse nel vuoto….prima ancora che si fosse rimesso in posizione, Ichi rifilò un potente calcio a Jabu, che a sua volta lo schivò mandandolo completamente a vuoto, poi urlò: "Galoppo dell'Unicorno!!" 

"Bloccherò il tuo colpo!" e così fu: Ichi bloccò quasi del tutto il colpo di Jabu che rimase ammutolito per qualche secondo… la sua tecnica migliore non aveva avuto molti esiti…

"E' la fine per te Unicorno!!" un ennesimo pugno venne sferrato da Ichi, ma Jabu saltò in aria evitandolo e non appena toccò terra lanciò il suo Galoppo.

Ichi che non se lo aspettava provò a bloccarlo, ma invano.....Ichi fece un volo indietro di diversi metri e perse i sensi. "Ichi! Ichi! Stai bene??" si affrettò a chiedere impensierito Jabu.

"Si Jabu, non ti preoccupare sto benone. E' stato davvero un bel allenamento, però ricorda che la prossima volta non userò così con parsimonia i miei artigli dell' Idra, chiaro??" gli rispose con fare ironico il cavaliere dell’idra, che sebbene fosse uscito completamente esausto dallo scontro non aveva evidentemente ancora esaurito il suo spirito combattivo.
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DAY 15. 07/12/2000 - LA MORTE DI ABEL

Caverna del Lago, ore 12.00

La situazione non era delle migliori.

Shiryu, dopo lo scontro con Berenice, era atterra, stremato e semisvenuto per aver tentato (invano) la pienezza del Dragone, il povero cavaliere di Bronzo non riusciva nemmeno a rialzarsi… 

Death Mask, dopo aver sconfitto Berenice al posto suo, diede un ennesimo calcio al Saint del Dragone, facendolo ruzzolare contro una stalattite… Il Grande Sacerdote guardò il compagno di avventure Camyo e disse:

“Forza, andiamo, anche Aldebaran e Ikki potrebbero aver bisogno di noi…” 

I due senza indugiare corsero verso la stanza principale, nella quale percepivano distintamente tre cosmi, due potentissimi e sconosciuti e un terzo, più debole, appartenente ad Aldebaran…

Caverna principale, ore 12.00
Intanto Ioria e Shaka continuavano inesorabilmente la loro corsa nei labirintici cunicoli della caverna… percepivano chiaramente i cosmi dei loro amici, ma era davvero difficile districarsi in quei labirintici luoghi…

Mu e Afrodite, che erano rimasti fuori dalla caverna, si erano ormai ripresi e avevano recuperato appieno le loro energie, quindi senza indugiare oltre, imboccarono una caverna alla ricerca dei loro compagni… 

Aldebaran si trovava inerme di fronte al grande Abel… che cosa avrebbe potuto fare da solo?

Come se non bastasse, entrò nella sala principale anche Ermes, con in mano la sua preziosa cetra dorata e seguito dalle due sfere energetiche contenenti Saori e Shun… Il cavaliere del Toro era davvero nei guai, si trovava dinanzi due dei più terribili dei, ma fortunatamente fu raggiunto da Death e Camyo…

“Tutto bene, Aldebaran?” chiese Death

“Sì, ho sconfitto un Saint di Febo, ma adesso dobbiamo vedercela con questi due…” rispose Aldebaran 

“Mpf… non sembrano un gran che, ci penserò io, non ho ancora combattuto!” disse Camyo

“NO, CAMYO CHE DICI!” urlò Aldebaran…

ma ormai Camyo si era lanciato contro Ermes… questi, senza neppure un cenno di preoccupazione, iniziò a suonare la sua cetra e disse: “Questa stanza è sacra a Ermes, non potete sporcarla ulteriormente col vostro sangue… meriti solo il sonno eterno… Mystic Serenade!”

Le dolci note di Ermes entrarono nella mente di Camyo e lo ammaliarono, fino a farlo addormentare…

“C’è qualcun altro che vuole essere addormentato?” chiese Ermes…

“NO – intervenne Abel - voglio divertirmi un po’ anche io, lascia a me questi miseri mortali! Devo pur sempre vendicare i miei cavalieri! Lascia fare a me, ad Abel, dio del Sole!”

“Come vuoi, lascerò fare a te!” disse Ermes, lasciando la stanza seguito sempre dalle sfere energetiche contenenti Saori e il povero Shun…

“Atena, Shun!” urlò Death Mask, ma ormai era tardi, i due gold avrebbero dovuto prima vedersela con Abel!

Aldebaran si volse in direzione di Death Mask, per vedere se si fosse ancora ripreso dallo scontro con Berenice e dai numerosi teletrasporti che aveva compiuto, ma Abel non sembrava particolarmente intenzionato a concedere ai due cavalieri d’oro il tempo di organizzarsi per la lotta e infatti lanciò una sfera energetica di inaudita potenza.

Da questo primo assalto Death cadde a terra ancora più stremato, mentre Aldebaran finì contro il muro, con la sua povera armatura rotta in più punti.

“Maledizione…..non ce la farò mai….” Disse rialzandosi il povero cavaliere del Toro….. 

“Hai ragione cavaliere….ma adesso ci siamo anche noi ad aiutarti!!!”

Aldebaran si voltò e vide entrare nella sala il cavaliere di Virgo e quello di Leo.

Adesso La situazione si presentava più equilibrata. Persino un dio potente come Abel avrebbe avuto difficoltà ad affrontare quattro cavalieri d’oro… inoltre dalla caverna del Magma spuntò anche Ikki, che aveva astutamente sconfitto Atlas di Corona…

“Il tuo cavaliere non era niente di particolare, Abel, chissà se tu vali qualcosa di più…” disse il cavaliere di Phoenix

“Calmati Ikki” disse Death Mask rialzatosi “E’ tremendamente forte! Anche se adesso siamo in cinque, non so se potremo farcela… lui è un Dio! Ci serve anche l’aiuto di Mu e Afrodite!” 

I due cavaliri d’oro si trovavano nelle vicinanze, però non avevano ancora trovato una via d’uscita dal labirinto e perciò al momento non potevano prestare il loro aiuto nello scontro…

Questa volta era il turno dei Gold, che tentarono un attacco combinato.

Purtroppo la maggior parte dei loro colpi si infranse sulla Barriera di Abel, alcuni addirittura vennero respinti direttamente a chi li aveva lanciati…

“Maledizione…ci stanno uccidendo uno per volta…..dobbiamo reagire!!!” incitò rabbiosamente Ioria

“Calmati Ioria” lo apostrofò Shaka, “dobbiamo mantenere la concentrazione altrimenti per noi è la fine…..”

“Potete discutere quanto volete cavalieri” intervenne Abel “ma ciò non cambierà le sorti della battaglia…..ciò non vi salverà la vita…..Sfera Energetica!!!!!!!”

La baldanza di Abel si spense non appena si accorse che la difesa congiunta dei cinque nemici aveva nullificato il suo colpo… “Non puoi lanciare il tuo colpo contro ben cinque cavalieri di Atena!” urlò impetuosamente Ioria.

“Su perché non la finiamo qui?? Utilizziamo il Sacro Colpo di Athena, non avrà scampo!!!” disse Death Mask

“Ci stai forse suggerendo di utilizzare il colpo proibito?? L’urlo di Athena?? Proprio tu il Sommo Sacerdote??” gli rispose Shaka molto preoccupato…

“Come se non ci avessi pensato anche tu Shaka……sai che è l’unico modo per vincere, cosa c’è hai paura?? Sei un fifone, anche voi altri, volete morire senza tentare il tutto per tutto?? Siete patetici!!! Mi fate pena…..” disse Death.

“L’urlo di Atena? E cosa sarebbe?” chiese Ikki

“Il colpo proibito dei cavalieri dello Zodiaco, il colpo supremo che riesce a unire il cosmo di tre e più cavalieri d’oro” gli rispose il saggio Aldebaran.

“Adesso è tempo di lottare non di discutere” continuò Ioria, che partì all’attacco seguito da Shaka e Aldebaran.

“Siete patetici, i vostri colpi si fermeranno sulla mia Barriera!!!!”

Abel peccò di sicurezza, la sua Barriera non riuscì a contenere l’attacco e il dio finì contro una colonna.

“Maledetti come avete fatto??” urlò di rabbia Abel “Ermes ho bisogno del tuo aiuto…..forse questi avversari sono più forti di quanto immaginassi……” Abel chiamò telepaticamente il suo compagno, ma ebbe solo risposte negative… 

“Come hai bisogno di me??” gli rispose stralunato Ermes “Non ce la fai da solo?? Perché non ti fai aiutare dai tuoi potentissimi Phoebos Saint?? Ah già è vero, sono stati tutti sconfitti, alcuni addirittura da dei semplici cavalieri di Bronzo…..” l’incertezza iniziale di Ermes si era trasformata in pungente ironia nei confronti di Abel “E’ una fortuna che sia Athena la nostra avversaria, cosa sarebbe successo se ad attaccarci fosse stato Nettuno??” dopo aver finito di parlare, Ermes tornò a pizzicare dolcemente le corde della sua amata cetra noncurante delle richieste di Abel, una dolce melodia risuonava nella stanza affianco… perfino Shun e Saori, semisvenuti all’interno delle sfere energetiche, sembrarono sorridere sulle dolci note dell’araldo degli dei…

L’ironia di Ermes ebbe comunque un effetto scatenante su Abel, questi infatti offeso dalle parole dell’amico si infuriò ancora di più, e scatenò sui cavalieri d’oro la sua rabbia: “Sfera Energetica!!!!!!!”

Aldebaran, Ioria, Shaka, Death e Ikki furono nuovamente schiantati contro il muro dal potente colpo del dio. Le loro condizioni non erano delle migliori e Death prese nuovamente la parola “Maledizione ma lo volete capire che l’Urlo di Athena è la nostra unica possibilità di vittoria…..non solo è la nostra unica possibilità di salvezza!!!!”

“Death forse tu hai ragione…” Rispose Shaka “ma usare l’Urlo di Athena per un cavaliere di Athena è una colpa imperdonabile! Usarlo per noi significherebbe nullificare tutto quello che abbiamo fatto per diventare Sacri Cavalieri d’Oro….e rinnegare per sempre la stessa Athena….”

“E allora dovremmo morire senza reagire?? Morire solo per rispettare la nostra fedeltà ad Athena?? Vi siete forse dimenticati che dovete lo stesso rispetto a me, il Grande Sacerdote di Atene, il tramite di Athena in terra e perciò infallibile per volere della stessa dea, adesso basta!!! Vi ordino di usare l’urlo di Athena!!!!!!!! Adesso!!!! In fondo se lo usiamo è solo per proteggere noi stessi, la dea e l’intera umanità… non per scopi personali! Non fatemi irritare oltre, parlerò io con la dea, vedrete che capirà le nostre motivazioni! Ora mettetevi in posizione!!!! Subito!!!!!!”

Gli altri cavalieri accettarono di eseguire, anche se a malincuore, gli ordini del Sommo Sacerdote e si posizionarono per eseguire l’Urlo di Athena, solo Ikki si rifiutò dicendo:

“Io non conosco questa tecnica e poi, da quanto ho capito, è una cosa fra voi Cavalieri d’Oro… mi sentirei fuori luogo…” Ioria guardò con fare minaccioso il Bronze saint, ma in fondo era comprensibile…

Nel frattempo Abel si stava pavoneggiando (sempre telepaticamente) con Ermes per il suo micidiale potere offensivo: “Allora Ermes cosa ne dici?? In fin dei conti il tuo aiuto non mi sarebbe servito a molto…..dopotutto nessun misero essere umano potrà mai uccidere un Dio mio pari… ah! ah! ah!”

“Povero Stolto!” ribatté Ermes “la tua superbia ti ha condotto alla sconfitta mio caro Abel….”

Sul momento Abel non comprese cosa Ermes avesse voluto dire….dopotutto i suoi nemici erano a terra in fin di vita…almeno così credeva. Non appena si voltò per finire i cavalieri d’Oro si accorse che questi si erano rialzati e che si erano messi in posizione per eseguire un nuovo attacco.

“Come diavolo fate a reggervi ancora in piedi umani??” urlò fuori di sé Abel “Nessuno può sopravvivere agli attacchi di un Dio, Nessuno!!!!!! Un dio come me non ha rivali se non fra dei……come fate perciò voi a rappresentare un pericolo per me!!!!! E’ impossibile!!!!! Vi ucciderò!!!!!!!!!!”

Abel si scagliò contro i cavalieri lanciando una sfera in cui era racchiuso tutto il suo divino potere! 

“Questa volta morirete!!!!!”

I quattro cavalieri d’Oro non si persero in inutili parole e si predisposero per l’Urlo di Atena! 

A parte Death che schermì il dio poco prima di lanciare l’Urlo di Athena: “Abel sei una nullità!!!! Death Cavaliere di Cancer non ha rivali, né tra gli uomini, né tra gli dei!!!!! Ahahah!! Muori!!!!”

L’impatto fra i due colpi fu devastante, e nonostante la superiorità numerica Abel riusciva a tener testa all’Urlo di Athena. La straordinaria sfera energetica dell’urlo di Atena non riusciva a ribattere quella del potente Abel!

“Abel è inutile ormai sei spacciato” infierì nuovamente Death

“Piantala Death, impegnati al massimo nel colpo se non vuoi che ci distrugga con la sua potenza….” Lo rimproverò Shaka… dobbiamo mettercela tutta!

Ad un certo punto Ikki disse: “Per Zeus! Se non intervengo ora me lo rinfacceranno per tutta la vita! Ali della Fenice!”

L’intervento di Ikki fu determinante!

“Cavalieri d’Oro tutti insieme” urlò anche Shaka “Urlo di Athena!!!!!”

Abel vide dirigersi verso di lui un colpo di energia inaudita, una potenza superiore a qualsiasi altra nell’Universo sconfinato……immensamente superiore persino a quella di un dio, forse anche più grande a quella del dio degli dei…. “Noooooo!!!!!!! Non potete essere così potenti siete solo uominiiiiiiiii……..” 

Le parole di Abel si persero, come il suo corpo, nell’immane esplosione, che cancellò ogni traccia della sua presenza.

Un fungo Atomico senza pari distrusse tutta la zona circostante…

Il labirinto venne completamente polverizzato, Aphrodite accortosi in tempo del pericolo si era gettato sopra di Mur per proteggerlo ed entrambi erano scampati miracolosamente alla morte. Anche Shiryu e Camyo, nonostante le loro pessime condizioni riuscirono a salvarsi e rimasero sepolti sotto le macerie…

Il paesaggio naturale era stato completamente modificato dalla straordinaria potenza del colpo, quella che una volta era una regione montuosa, ricca di foreste, montagne e pascoli, adesso era ridotta a una landa deserta, pianeggiante e coperta di polvere e rocce frantumate… alcune pietre galleggiavano in aria per la forza energetica strepitosa del colpo, e si distruggevano in mille pezzi… Del corpo di Abel non c’era più traccia, era andato in polvere…

Purtroppo anche Ermes si era salvato ed ora sarebbe stato lui il nuovo ostacolo per la salvezza di Athena.
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DAY 16. 13/12/2000 - L’ULTIMO OSTACOLO

Landa desertica del Peloponneso, ore 13.00

L'Urlo di Atena, con questo colpo micidiale i Saint riuscirono a sconfiggere il potente Abel.…un grande fungo Atomico sconvolse l'ambiente circostante, il colpo era stato di inaudita potenza e tutto il Santuario venne spazzato via.…i monti e tutta la vegetazione circostante si era trasformata in un immenso deserto.

Ermes, prendendo le sfere azzurre contenenti Saori e Shun, si era teletrasportò in cielo per non venire danneggiato dalla tremenda esplosione, poi discese pian piano vicino ai 5 Saints colpevoli di tale misfatto.

"Siete più forti del previsto!” disse “ Ma io non sono impavido come Abel, adesso vi ucciderò senza nessuna pietà!"

Shaka, Aioria, Death, Ikki e Aldebaran, usciti quasi del tutto incolumi dall’esplosione, grazie anche alla difesa creata con i loro cosmi, si prepararono allo scontro. Aphrodite e Mur erano rimasti sommersi dalla sabbia, riuscendo miracolosamente a scampare all'esplosione, stessa sorte era accaduta a Shiryu e Camyo, ancora svenuti per la battaglia precedente… Nonostante fossero ancora intontiti, tutti i Saint percepivano chiaramente il potente cosmo di Ermes che si espandeva sempre di più, e facendosi sempre più minaccioso ogni istante che passava.

A causa del precedente scontro con Abel i cavalieri erano molto stanchi, solo Ioria e Shaka avevano ancora un po’ di energia, anche se non era molta. Ikki non si era ancora ripreso dall’esplosione ed era svenuto subito dopo aver lanciato le Ali della Fenice, che erano state determinanti nella lotta contro il Dio del Sole.

Tra i cavalieri ancora in piedi, Death era in gravi condizioni e così pure Aldebaran, anche se avessero potuto non sarebbero certamente riusciti a portare a segno un nuovo attacco combinato contro questo nuovo nemico.

Bisognava trovare una soluzione!

L'idea venne da shaka, che pensò di teletrasportarsi al Santuario, per trovare nuovi rinforzi nei cavalieri che vi erano rimasti per proteggerlo da eventuali nuovi attacchi.

Santuario, ore 13.00

Shaka fu velocissimo, in una frazione di secondo scomparì dal luogo del combattimento per riapparire subito dopo alla prima casa del santuario.

"Mi raccomando fai presto a tornare shaka" furono le parole rivolte da Ioria all'amico poco prima che sparisse.

Pochi istanti dopo alla prima casa del santuario Shaka trovò molti valorosi pronti a seguirlo.

"Ave Shaka" lo salutò Shura "è da molto che non ci vediamo...."

"E' vero Shura" rispose frettolosamente Shaka "ma purtroppo ora non abbiamo molto tempo, dobbiamo muoverci i nostri amici sono in serio pericolo...."

Al sentire le parole di Shaka tutti i cavalieri si calmarono e cercarono subito di organizzarsi.

Dopo aver raccontato tutto ai suoi compagni Shaka disse: “Forza, non c’è tempo da perdere, chi viene con me?!” 

Shura disse “Vengo io, e portiamoci dietro anche l’armatura della bilancia, le sue armi potrebbero esserci molto utili contro Ermes, sia in Attacco che in Difesa… allora, possiamo vecchio maestro?!”

“Certo, è fuori di ogni dubbio, prendetela pure, ma adesso sbrigatevi, chi altri andrà con Shaka?”

Dopo non molto il gruppo era già formato, Shaka prese con sé Shura che portava l'armatura di libra; Saga, la cui forza sarebbe sicuramente servita; Misty, da poco divenuto nuovo allievo di Dauko e Moses, che aveva chiesto con insistenza di poter partecipare anche lui alla lotta, nonostante non fosse uno dei più forti tra i Cavalieri presenti.

Il maestro dei Cinque Picchi, Seiya, Jabu, Hyoga e gli altri Silver e Bronze Saints sarebbero rimasti a difesa del Santuario da eventuali attacchi…

Ma la partenza dal santuario durò più del previsto, così da lasciare il tempo ad Ermes di sferrare un primo attacco ai cavalieri rimasti a fronteggiarlo…

Landa desertica, ore 13.00

Il potente Dio scaglio un colpo potentissimo contro Death, Ioria e Aldebaran:

"Queste note vi ammalieranno.… per voi non resterà altro che la morte!!!!! MYSTIC SYMPHONY!!!"

Di fronte al portentoso colpo di Ermes il Cavaliere di Cancer, non vedendo altre vie di uscita, provò a scappare nel Regno dei Morti con i suoi amici, anche se il suo tentativo fu interrotto dal prorompente colpo di Ermes, che lo spazzò via, facendolo cadere nella bocca degli inferi…

"Ah! ah! ah!!!!! Sciocchi, avete visto la potenza di un dio!!!" disse sghignazzando Ermes “Uno è già morto, ora a chi tocca??? Fatevi avanti codardi!”

Non ebbe finito di parlare che già il suo colpo aveva raggiunto anche Ioria e Aldebaran. 

Il cavaliere del toro prese in pieno il colpo e cadde a terra svenuto e in fin di vita… 

A differenza del Cavaliere del Toro, Ioria riuscì a contenere abbastanza bene il colpo e a contrattaccarvi col suo Lightining Plasma riuscendo a frantumare l'elmo di Ermes…. 

Ma la situazione era critica...... solo un miracolo avrebbe potuto salvare Ioria da morte certa.

Questo miracolo arrivò ben presto e si chiamava Shaka.

Infatti il cavaliere di Virgo era appena apparso dietro a Ioria con i rinforzi.

"Maledetti non importa in quanti siete vi distruggerò!!!!!!!" 

Ermes per nulla impaurito dal riformato gruppo di cavalieri scagliò il suo colpo migliore contro Ioria per cercare di ucciderlo in modo da avere un nemico in meno da affrontare.

Nonostante poco prima Ioria avesse limitato notevolmente i danni del colpo di Ermes, ora era molto più stanco e sapeva di avere ben poche speranza di riuscire a sopravvivere.

"Barriera d'Oro" urlò con impeto sperando nella sorte…

"Scudo Rotante!!!!!!!!" gridò una voce alle spalle di Ioria: era Shura che vedendo l'amico in difficoltà decise di sfruttare al meglio le poderose armi di Libra per aiutarlo.

La forza congiunta dello Scudo di Libra e della Barriera d'Oro annullarono completamente l'efficacia del colpo di Ermes, ed ora i cavalieri si preparavano al contrattacco.

I nostri eroi partirono alla carica cercando di unire i loro colpi in uno unico, e mentre si coordinavano Shura distribuiva un'arma di Libra per ogni cavaliere.

Sfortunatamente Misty e Moses non avendo ancora il settimo senso non riuscirono subito ad impugnare correttamente le armi di Libra… solo Moses ci riuscì dimostrando molta bravura, mentre Misty purtroppo non ce la fece….

Shura si mosse troppo velocemente e lo Scudo Rotante che aveva lanciato contro Ermes venne schivato senza troppi problemi… anche il potente Saga fu troppo veloce e così anche la sua mossa fu nullificata senza problemi…

Alla fine i cavalieri che riuscirono a coordinare i colpi perfettamente furono solo Ioria, Shaka e Moses, che riuscirono a unire in un unico, super-colpo, le tre armi della bilancia!

Per Ermes non c'era più niente da fare, il colpo lo prese in pieno frantumandogli l’armatura divina, tre armi sacre lanciate da tre altrettanto potenti Saint erano troppo per chiunque! 

Il Dio morente cadde a terra in una pozza di sangue promettendo vendetta:

“Maledetti…..Mi avete ucciso……” esclamò nei i suoi ultimi attimi di vita “ma ormai lui è resuscitato con i suoi tre figli…….e vi massacrerà tutti….. non avrete speranza! Ah! Ah! Ah!”

I cavalieri di Athena si raggrupparono intorno al morente Ermes: “Parla Ermes…..cosa vuoi dire?? Chi è risorto?? 

“Ah! ah! ah! non vi servirà a niente saperlo visto che morirete tutti……coff coff…..”

Il Dio morente tossì sangue sui piedi di Misty che per ripicca gli calpestò la faccia “Come ti permetti cane??!!”

Ermes era oramai morto e così le teche che racchiudevano Saori e Shun si ruppero in mille pezzi lasciandoli liberi.

Una volta liberi si ripresero subito e si risvegliarono dal lungo sonno…

Inizialmente Saori sembrò un po’ contrariata e la prima cosa che fece fu quella di rimproverare i suoi cavalieri per aver usato il colpo proibito, l’Urlo di Athena:

“Mi avete molto deluso cavalieri” disse “avete usato il mio colpo proibito…..”

“Ma l’abbiamo usato per salvarvi Saori, per salvare lei e Shun….”Ioria la interruppe per spiegare le loro ragioni.

“Hai ragione Ioria, siete stati molto coraggiosi ma…. Comunque adesso pensiamo ad altro, devo curarvi, e da quel che vedo avrò un bel da fare, così come Mur…. Shaka avrò bisogno anche del tuo aiuto, dovrai resuscitare Death che è rimasto ucciso nella lotta e dovrai resuscitare anche Erii…..a dir la verità speravo che tu potessi resuscitare anche Sion, ma ormai avrà già passato le porte dell’Ade e quindi non potremo più far niente per lui…..”

“E’ un peccato Saori” replicò Shaka “Sion sapeva il segreto dell’armatura di Athena e ci sarebbe stato di sicuro aiuto...”

Intanto gli altri cavalieri aiutarono i loro amici ancora a terra, Shura e Moses rialzarono rispettivamente Sirio e Camyo, Shun aiutò il suo adorato fratellone Ikki. Intanto dalle macerie si alzarono anche Mu e Afrodite, abbracciati per reggersi in piedi… entrambi in pessime condizioni… erano ancora in vita solo grazie all’armatura d’Oro…

Una volta che Shaka ebbe resuscitato Erii e Death, si collegò telepaticamente con Mylock affinché mandasse un aereo a prenderli. Mentre attendevano non mancarono le domande a Shun, protagonista insieme a Saori del rapimento.

Il giovane cavaliere di Andromeda rivelò che dopo essere stato rapito aveva udito Ermes parlare con Abel, aveva capito che lo spirito del Dio distruttore aveva risvegliato anche quello di Eris e degli altri suoi figli e che ora si preparava a scagliarsi contro Nettuno, e successivamente contro di loro.

A questo punto si scontravano i pareri contrastanti sul da farsi, alcuni cavalieri pensavano che sarebbe stato meglio cercare un’alleanza col potente Dio dei Mari, mentre altri pensavano che sarebbe stato meglio aspettare che Nettuno stancasse il Dio Distruttore per poi attaccarlo di sorpresa e ottenerne ragione.

Qualunque cosa avessero deciso di fare il futuro sembrava sempre più incerto e difficile….
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